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Il Presidente della Regione Emilia Romagna 

Stefano Bonaccini 

Porto con piacere il saluto mio e della Giunta regionale che rappresento a 

questa nuova edizione dello Sport Plan, uno strumento concreto per 

realizzare ciò che per noi, come per il Coni, ha un unico obiettivo: diffondere 

e sviluppare lo sport in una regione come l’Emilia-Romagna, sul podio in 

Italia per la propensione alla pratica sportiva. 

Sono infatti 3 milioni le persone, dai 3 anni in su, che praticano nel tempo 

libero uno o più sport, circa il 68% della popolazione emiliano-romagnola, 

una percentuale ben oltre la media italiana. 

Ed è su questo invidiabile impianto che come Regione abbiamo 

recentemente innestato il Piano dello Sport: 25 milioni di euro di risorse 

disponibili per il triennio 2018-2020, di cui 20 per interventi 

sull’impiantistica regionale. 
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o degli interlocutori, dell’importanza strategica che lo sport può rivestire 

nelle dinamiche di crescita e sviluppo di un territorio. 

Per questo motivo il Comitato Regionale del CONI vuole aiutare le società 

sportive a prendere consapevolezza delle proprie capacità, supportandole e 

condividendo con loro azioni e strategie da attuare per dare avvio a questo 

percorso di rinnovamento.  

La società sportiva, infatti, riuscirà ad essere competitiva e ad offrire il 

proprio contributo al territorio, se, con il supporto del CONI Emilia 

Romagna e di tutti gli attori del territorio, sarà in grado di interpretare il 

proprio ruolo in modo nuovo ed innovativo, allargando i propri orizzonti e 

ampliando la propria offerta di servizi.  

 

Da queste premesse, appare quindi chiara l’importanza del presente Sport 

Plan: un documento, condiviso e realizzato congiuntamente alla Regione 

Emilia Romagna, che rappresenta un vero piano programmatico di sviluppo, 

e che si pone l’obiettivo di accompagnare lo sport regionale, e di 

conseguenza l’intero territorio, per il prossimo quinquennio. Un vero 

strumento al servizio della Regione che, se fatto proprio da tutti gli attori del 

territorio, permetterà di tracciare un nuovo modello di sviluppo e crescita.  

Il primo fondamentale obiettivo che è già stato raggiunto dallo Sport Plan, è 

stato lo sviluppo e la condivisione di una nuova sinergia progettuale con la 

Regione Emilia Romagna, che permetterà alla nostra Regione di diventare 

un vero laboratorio di sperimentazioni e politiche sportive per proporre 

nuovi modelli competitivi anche a livello nazionale da applicare in questo 

nuovo contesto sportivo e sociale. 

 

SITUAZIONE DI PARTENZA 

L’avvio del percorso di studio e analisi, che porta il CONI Emilia Romagna 

ad intraprendere oggi la redazione di uno “Sport Plan”, è datato ottobre 
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- Sport destrutturato 

Le società sportive non riescono più a raccogliere in maniera 

puntuale la domanda di sport dei cittadini. Sono sempre più alte e in 

costante aumento le percentuali di coloro che svolgono attività 

sportiva non strutturata, lontani dal mondo organizzato delle società 

ed associazioni sportive. Perché questo accade? Quali sono le azioni 

che il sistema sportivo può realizzare per cercare di arginare questo 

fenomeno? Come organizzare la tutela sanitaria dei praticanti, se la 

maggior parte dello sport viene praticato non in maniera agonistica?  

 

- Aspetto finanziario 

La crisi che ha colpito il mondo imprenditoriale ha avuto delle 

grosse ripercussioni anche sulle società sportive che, non riuscendo 

più a raccogliere fondi e sponsorizzazioni, operano quasi 

esclusivamente grazie ai contributi pubblici e alle quote degli iscritti.  

Questa ovvia situazione critica si ripercuote anche sullo sport 

agonistico (inteso sia come attività della prima squadra sia come 

sport giovanile di vertice), che sta diventando sempre più un lusso 

difficile da sostenere. I costi organizzativi, gli affitti degli impianti 

sportivi e i parametri federali gravano sulle società sportive che, 

prive di sostentamenti privati, non riescono più a garantire né una 

corretta attività di vertice né la formazione delle giovani promesse. 

È dunque possibile per una società individuare nuove occasioni di 

guadagno e generare nuovi introiti? È altresì possibile ridurre alcuni 

costi fissi, operando in sinergia con altre società? 

 

- Nuove professioni 

I cambiamenti di cui abbiamo già parlato, evidenziano, per le società 

sportive, nuovi bisogni e la necessità di una maggiore 
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LE AZIONI DA INTRAPRENDERE 

Attraverso questa analisi e dopo una forte condivisione con l’intero sistema 

sportivo regionale, il CONI Emilia Romagna ha avuto dunque la possibilità 

di evidenziare le principali criticità del movimento sportivo regionale su cui 

intervenire e gli spazi ove è possibile operare con facilità per migliorare la 

situazione.  

L’obiettivo del CONI regionale, era, infatti, quello di farsi promotore ed 

attivatore di azioni ed attività che, partendo da situazioni ed evidenze reali, 

rappresentassero delle concrete linee strategiche di crescita e supporto per 

tutte le società del territorio.  

Tutte le azioni che sono racchiuse in questo documento, sono, dunque, frutto 

sia di un’attenta attività di analisi della reale situazione regionale, sia di 

un’individuazione dei pilastri che il CONI Emilia Romagna ritiene 

fondamentali per lo sviluppo di nuove politiche sociali che utilizzino lo 

sport come asset strategico. Questi pilastri rappresentano i punti cardinali 

della propria politica: 
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diventa un connettore sociale, un insieme di politiche e progettualità 

che sono strettamente legate alla vita quotidiana di individui, 

famiglie, aziende, Enti e Amministrazioni. 

Ciò significa che lo sport, e quindi di conseguenza anche le società 

sportive, hanno assunto una rilevante importanza per l’intero 

territorio, proprio perché in esso ne sono radicalmente inserite, e 

devono dunque essere coinvolte in tutte le politiche che ad esso 

afferiscono. 

 

- Sport come strumento di benessere 

Sempre più ricerche a livello internazionale stanno dimostrando la 

correlazione positiva tra l’attività fisico-motoria e l’acquisizione di 

un corretto stile di vita e il miglioramento del benessere di un 

territorio e dei cittadini. Se, infatti, l’attività motorio-sportiva ha uno 

straordinario valore per la promozione della salute dei praticanti, 

non vanno dimenticate anche le molteplici incidenze che lo sport ha 

nella vita sociale di un territorio.  

La promozione di stili di vita attivi, che l’attività motoria persegue, 

infatti, ha sì un ruolo fondamentale per la prevenzione di malattie e 

dipendenze, ma anche nel favorire corrette abitudini alimentari, nel 

promuovere modelli di inclusione e integrazione interculturale e 

favorire l’avvicinamento di diversamente abili e la loro 

partecipazione attiva nella vita della comunità. Lo sport è uno 

strumento fondamentale per le politiche di coesione sociale, per la 

costruzione di una società più giusta e senza discriminazioni, e fa 

parte integrante del sistema educativo e formativo giovanile. 

Favorire la socializzazione attraverso lo sport e sostenere la crescita 

dei luoghi di aggregazione nei quali praticare sport rappresenta un 

efficace strumento di contrasto dei fenomeni di disagio e di devianza 
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Ciascuno di questi soggetti, infatti, possiede peculiarità uniche oltre 

a disporre di eccellenze e know how differenti. Tali distinte 

caratteristiche possono rappresentare degli asset importanti per il 

sistema sportivo regionale, favorendo l’aumento e uno sviluppo 

dell’offerta di pratica motoria tra tutte le fasce della popolazione. 

È quindi fondamentale lavorare affinché si costituisca, tra tutti gli 

attori territoriali, un sistema sportivo a carattere regionale, 

all’interno del quale, la conoscenza reciproca e la condivisione 

portino allo sviluppo di un nuovo sistema di crescita per l’Emilia 

Romagna. Centro di questo sistema dovrà essere la società sportiva, 

che dovrà essere in grado da un lato di dialogare con ciascun 

soggetto, allargando la base dei propri possibili interlocutori, 

dall’altro di attivare le progettualità sviluppate, appoggiandosi di 
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- Impresa, perché ogni società sportiva dovrà possedere 

programmazione e visione strategica delle progettualità da 

mettere in atto;  

- Sociale, perché, come sottolineato, la società sportiva riveste 

un ruolo fondamentale nella vita di un territorio, e deve 

essere conscia di questa forza;  

- Multifunzionale, perché la nuova società deve essere in 

grado di svolgere molteplici attività non limitandosi 

unicamente al lato agonistico. 

 

 

LA STRUTTURA DELLO SPORT PLAN 

L’analisi delle criticità esistenti, la definizione di quelli che sono i pilastri su 

cui il CONI Emilia Romagna vuole costruire il proprio futuro, ha permesso 

la realizzazione di questo Sport Plan, uno strumento condiviso di crescita 

per l’intera Regione.  

Per questo motivo, dopo una lunga analisi dei numeri dello sport regionale, 

dell’impiantistica sportiva e del mondo del non profit sportivo, lo Sport Plan 

si articola in tre grandi capitoli, uno per ciascuno dei principali soggetti del 

territorio: 

 

- Enti Pubblici 

- Società sportive 

- Aziende ed imprese 

 

Per ciascun soggetto all’interno del presente documento, e nell’ottica di 

offrire un contributo pratico all’intero sistema territoriale regionale, il CONI 

Emilia Romagna ha voluto proporre delle attività concrete che possano 

portare a risultati positivi per l’intero sistema sportivo e di conseguenza per 



-

 



SPORT PLAN  EMILIA -ROMAGNA  

 

 

 29 

 

 

 

 





  

 

 

     

 

 

PARTE I 

 

LO SPORT IN EMILIA-ROMAGNA 
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1. LA PRATICA SPORTIVA 

 

AGGIORNAMENTO AL 2015 A CURA DELL’OSSERVATORIO DEL 

SISTEMA SPORTIVO  TERRITORIALE DEL COMITATO REGIONALE 

CONI EMILIA-ROMAGNA 
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1.1 – LA POPOLAZIONE RESIDENTE E LA PRATICA SPORTIVA 

I  PRATICANTI SPORT 

I dati dell’ISTAT riferiti all’anno 2014 evidenziano che, in Italia, le persone 

nella fascia di età dai 3 anni in su che dichiarano di praticare uno o più sport 

nel tempo libero sono il 31,6% della popolazione, pari a 18.723.000 unità, 

coloro che dichiarano di svolgere una qualche attività fisico/motoria, pur 

non praticando uno sport specifico, sono il 28,2% della popolazione nella 

fascia di età considerata, pari a 16.708.000 unità, mentre i sedentari totali 

sono il rimanente 39,9%, corrispondente a 23.641.000 unità. 

 

Per lo stesso anno, i dati relativi all’Emilia-Romagna ci dicono che i  

residenti di età dai 3 anni in su che praticano attività sportive sia in modo 

continuativo sia in modo saltuario sono il 34,8%, cinque posizioni al di sopra 

del dato medio nazionale (31,6%), in una ipotetica graduatoria tra tutte le 

regioni italiane che colloca l’Emilia-Romagna al settimo posto, dopo il 

Trentino Alto Adige (52,35%), la Valle d’Aosta (44,7%), la Lombardia (37,8%), 

il Friuli-Venezia Giulia (37,3%), il Lazio (36,0%) e il Veneto (35,6%). 

Praticanti sportivi dai 3 anni in su (Tab. 1 appendice) 

 

Anno 2014 %  residenti praticanti sport in 
maniera continuativa e/o saltuaria 

Emilia-Romagna 34,8% 

Italia 31,6% 
Fonte: Istat, Indagine multiscopo sulle famiglie “Aspetti della vita quotidiana” 2015 

 

Questo dato colloca l’Emilia-Romagna tra le Regioni più “virtuose” in 

questo campo, il che rappresenta sicuramente una fatto positivo, ma 

dovrebbe comunque indurre le istituzioni preposte a valutare l’opportunità 

di investire maggiormente sulla crescita del Sistema Sportivo Territoriale e 
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sistema sportivo regionale può cercare di coinvolgere con un’offerta sportiva 

mirata. 

Il perseguimento di questo obiettivo richiede che il Comitato Regionale del 

CONI e le società sportive sul territorio individuino nuove modalità di 

offerta e nuovi contenuti che permettano di intercettare questo bacino di 

potenziali sportivi. 

Il semplice dato numerico riferito alla popolazione che nel 2014 non svolge 

alcuna attività sportiva, avulso dall’analisi di altri dati, potrebbe apparire 

altamente negativo, tuttavia, utilizzando una visione più estesa, ecco che 

emergono elementi di valenza positiva. 

Infatti, confrontando i dati del 2014 con quelli del 2009 si evince che il 

numero dei cittadini emiliano romagnoli inattivi è diminuito in numero e in 

percentuale. 

Infatti, se è vero che la percentuale di coloro che praticano sport nel 2009 

(36,8%) è più alta di quella del 2014 (34.8%), nello stesso anno la percentuale 

di coloro che praticano solo qualche attività fisica è decisamente inferiore 

(29,2%) rispetto al 2014 (33%), con il risultato che, nel 2014, la popolazione 

attiva passa dal 66,0% al 67,8% sul totale dei residenti regionali dai 3 anni in 

su, e di conseguenza, la percentuale degli inattivi passa dal 34,0% al 32,2%. 

Rapportando il dato percentuale al valore assoluto della popolazione di età 

dai 3 anni in su, otteniamo per il 2009 un totale di 2.818.036 abitanti attivi e 

di 1.451.715 abitanti inattivi, e, per il 2014, un totale di 2.940.192 abitanti 

attivi, con un aumento di 122.156 unità, pari a un incremento dei valori 

assoluti del 4,33%, con una diminuzione di “sedentari” di 55.341 unità, pari 

a un decremento dei valori assoluti del 3,81%. 
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doppio di quello dei residenti, mentre, a livello nazionale,  rispetto ad un 

aumento della popolazione dello 0,75%, meno della metà del dato regionale, 

si registra un incremento degli abitanti attivi pari al 2,47%, più di tre volte 

quello dei residenti. 

Il trend che ne risulta evidenzia nell’arco di tempo analizzato: 

 

 una popolazione regionale in crescita e che si mantiene attenta alle 

tematiche legate allo sport e conserva un’alta propensione alle 

pratiche fisico/motorie, elementi che devono essere considerati nello 

sviluppo di nuove strategie e politiche sociali afferenti alla 

promozione della pratica sportiva; 

 un incremento a livello medio nazionale degli abitanti attivi, rispetto 

alla crescita dei residenti, più “vivace” di quello regionale 

 

È però doveroso notare come il confronto tra l’evoluzione nel tempo del 

trend regionale e quello medio nazionale non rivela un andamento lineare, 

con passaggi di marcata differenza, come ad esempio risulta dal confronto 

tra la variazione tra il 2013 e il 2014 che in Emilia-Romagna denuncia un 

decremento dello 0,6% a fronte di un incremento del dato medio nazionale 

del 2,1%, mentre tra il ’12 e il ’13 si registra un incremento regionale dello 

0,2% a fronte di un decremento medio nazionale del 2,6%. 

 

ANNO 2015: QUALCOSA CAMBIA 

Analizzando i dati relativi all’anno 2015, si nota subito che qualcosa si è 

modificato nel quadro generale del Paese relativamente alle percentuali di 

popolazione residente nelle varie regioni, di età dai 3 anni in su, che 

risultano “attivi” perche dichiarano di praticare qualche sport o di fare 

qualche attività fisico/motoria. 
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comprendere la dinamica dei comportamenti in Emilia-Romagna e nelle 

altre regioni. 

Trend storico 2005-2015 percentuali abitanti attivi (Tab. 3) 

Fonte: Istat, Indagine multiscopo sulle famiglie “Aspetti della vita quotidiana” 2016 

La prima cosa che si nota è che l’Emilia Romagna, pur posizionandosi al 

settimo posto come percentuale di “abitanti attivi” nel 2015, registra un 

- 0,1% del dato percentuale rispetto al 2005, mentre la media 

nazionale registra un +0,4%. 

Variazione percentuale abitanti attivi 2005/2015 (Tab. 4) 

2005 2015 Variazione % 

Italia 59,4% 59,8% +0,4%

Emilia-Romagna 67,8% 67,7% -0,1%

Fonte: Istat, Indagine multiscopo sulle famiglie “Aspetti della vita quotidiana” 2016 
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dedica (o può dedicare) una parte del proprio tempo libero alla pratica di 

attività sportive e/o fisico/motorie, diversamente dalle regioni che, 

trovandosi in condizioni più problematiche sul piano economico e sociale, 

incontrano maggiori difficoltà nello sviluppo di una particolare attenzione 

alle pratiche sportive e alle attività fisico/motorie. 

In questo panorama, per dovere di cronaca occorre sottolineare come la 

Sardegna si distingua per essere la più virtuosa in questo campo, passando 

da un 54,7% nel 2005, cinque posizioni sotto la media nazionale, a un 63,3% 

nel 2015, due posizioni sopra la media nazionale, con un incremento 

secondo solo a quello della Valle d’Aosta. 

 

Un aspetto non secondario che emerge dall’esame dell’ultimo decennio 

riguarda le oscillazioni del dato percentuale e la coincidenza di queste con 

l’andamento delle condizioni macro economiche. 

Non è un caso che il picco negativo in Emilia-Romagna, ma non solo in 

Emilia-Romagna, si registra nel 2009, ossia all’indomani della crisi globale 

del 2008. 

Dopo quella data il dato percentuale registra oscillazioni positive e negative, 

moderate, ma con una diffusa tendenza alla diminuzione per le regioni del 

Centro Nord, e più accentuate, ma con una certa tendenza alla crescita, per 

le regioni del Centro Sud. 

 

Rapportando i dati relativi al 2015 a quelli analizzati a partire dal 2009, ci 

permette di evidenziare con più chiarezza lo sviluppo del quadro generale, 

non proprio positivo per la nostra regione, da quel picco negativo in poi. 

 

Mantenendo il 2009 come anno di riferimento iniziale (anno in cui si registra 

un brusco calo, rispetto agli anni precedenti, della percentuale di 

popolazione attiva in Emilia-Romagna come in molte altre regioni), si 
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della crescita demografica, mentre nel dato medio nazionale il rapporto 

passa dal 3,29 del ’14 al 4,16 del ’15. 

Elaborazione CONI su dati ISTAT 

Rimane il fatto che nella nostra regione, pur crescendo il numero assoluto 

della popolazione attiva, la percentuale sui residenti di oltre 3 anni di età, 

dopo un periodo di crescita e la forte oscillazione tra il 2009 (-2,7%) e il 2010 

(+3,8%), continua lentamente a calare rispetto al 2005, passando da un +1,6% 

nel 2011 ad uno 0,0% nel 2014 a un - 0,1%  nel 2015, mentre la stessa 

percentuale media nazionale rimane stabile, pari a +0,4% nel 2011, nel 2014 e 

nel 2015. 

Attivi in Emilia Romagna - Differenze 2005 – 2015 (Tab. 5) 

PERCENTUALE DI RESIDENTI ATTIVI - DIFFERENZE ANNUALI RISPETTO AL 2005 

 

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Emilia-

Romagna 
67,8% -0,1% 1,2% 1,3% -1,8% 2,6% 1,6% 0,4% 0,6% 0,0% -0,1% 

ITALIA 59,4% -1,3% 0,4% -0,4% -0,6% 1,7% 0,4% 0,9% -1,7% 0,4% 0,4% 

Fonte: elaborazione CONI su dati ISTAT 

A conferma di quanto già anticipato, inserendo questo stato di cose nel 

quadro generale delle regioni italiane risulta evidente che si tratta di un 

fenomeno che potremmo definire “fisiologico”, legato ai fattori locali e 

generali dei parametri economici e sociali che hanno caratterizzato questo 

ultimo decennio. 

Popolazione residente Abitanti attivi da 3 anni in su 

2009 2015 Var. % 2009 2015 Var. Var. % 

Emilia-

Romagna 
4.356.167 4.454.393 2,25% 2.818.036 2.936.654 118.618 4,21% 

Italia 60.340.328 60.665.551 0,54% 35.480.113 36.277.999 797.887 2,25% 
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Popolazione dai 3 anni in su che pratica sport continuativo o saltuario (Tab. 6) 

 

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Regione 32,4% 34,5% 33,8% 35,6% 36,8% 36,5% 37,9% 35,3% 35,8% 34,8% 36,0% 

ITALIA 31,3% 30,8% 30,2% 31,3% 31,1% 32,9% 32,1% 31,1% 30,0% 31,6% 33,3% 

 

 
Fonte: Istat, Indagine multiscopo sulle famiglie “Aspetti della vita quotidiana”  

 

La percentuale di praticanti sport in regione si mantiene sempre al di sopra 

di quella media nazionale, che però vede negli ultimi tre anni un tasso di 

crescita più vivace di quello regionale. Infatti, mentre sull’intero arco di 

tempo considerato l’Emilia-Romagna registra un aumento del dato 

percentuale di 3,6 punti, a fronte di un aumento della media nazionale di 2 

punti, dal ’13 al ’15 la regione denuncia un aumento di 0,2 punti percentuali 

a fronte dei 3,3 punti della media nazionale. 

 

Una lettura più analitica dei dati ISTAT evidenzia che: 
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Popolazione dai 3 anni in su che pratica sport continuativo (Tab. 7) 

 

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Emilia-

Romagna 21,8% 24,8% 22,9% 24,7% 27,6% 25,8% 26,4% 25,6% 26,0% 26,1% 25,7% 

ITALIA 20,9% 20,5% 20,6% 21,6% 21,5% 22,8% 21,9% 21,9% 21,3% 23,0% 23,8% 

 

 
Fonte: Istat, Indagine multiscopo sulle famiglie “Aspetti della vita quotidiana”  

 

L’incremento del dato dell’Emilia-Romagna di 3,9 punti percentuali, a fronte 

di un incremento del dato medio nazionale di 2,9 punti, colloca la regione al 

sesto posto di questa classifica virtuale. 

Risulta poi interessante notare una particolarità che ci offre il quadro 

generale: le 11 regioni che si collocano al di sopra della media nazionale, a 

parte la Valle d’Aosta (+10,4%), sono tutte regioni con un dato medio, sul 

periodo considerato, inferiore alla nostra regione e, di queste, 6 sono regioni 

del Centro/Sud, mentre Lombardia, Trentino Alto Adige e Veneto scendono 

al di sotto della media nazionale. In un’ottica nazionale, il dato ci fornisce 

una prospettiva positiva di particolare vivacità nella crescita della cultura 

della pratica sportiva continuativa anche in regioni del Centro e del Sud 

d’Italia. 
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 la differenza che si registra tra il 2005 e il 2015 evidenzia in 4 regioni 

una crescita appena superiore allo 0, in 2 regioni nessuna crescita e 

in tutte le altre regioni una decrescita da -0,1% per le Marche fino a -

4,9% per il Trentino Alto Adige, con l’Emilia-Romagna che totalizza 

un -0,3%. 

 

Risulta evidente che, nonostante il dato medio sul periodo indichi una 

relativa stabilità, questo insieme di utenti di attrezzature sportive è quello 

che risente maggiormente del variare dei fattori macroeconomici e, 

comunque, non è tendenzialmente orientato verso la crescita. 

 

I RESIDENTI CHE DICHIARANO DI SVOLGERE UNA QUALCHE ATTIVITÀ FISICA 

Il terzo elemento che completa il panorama dei residenti attivi dal punto di 

vista fisico/sportivo è fornito dalle percentuali di popolazione che 

dichiarano di svolgere qualche attività. 

Questa categoria di persone comprende tutti coloro che hanno cura del 

proprio benessere fisico praticando attività fisico/motorie che non rientrano 

nella classificazione standard di “attività sportiva” e, il più delle volte,  

autoregolate. 

Si parla di passeggiate e/o di escursioni in montagna sistematiche, di 

jogging nei parchi cittadini, di frequentare percorsi vita, di frequentare più o 

meno con costanza corsi di ginnastica dolce, di ginnastica in acqua o yoga,  e 

così via. 

Per la natura di questa attività, la risposta al quesito “fai qualche attività?” 

può comportare una certa variabilità dovuta alla personale interpretazione 

del proprio agire, ciò non di meno il dato risultante permette di intercettare 

un ampio settore di popolazione che vuole avere cura del proprio benessere 

fisico e che richiede nuove attenzioni da parte delle istituzioni, sia 

amministrative che sportive. 
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regione, ma anche nel resto del Paese, di una grossa propensione alle 

“attività destrutturate”. 

 

DINAMICHE DEMOGRAFICHE E DINAMICHE DELLA POPOLAZIONE ATTIVA 

L’insieme di questi dati e delle elaborazioni fatte hanno lo scopo di fornire 

un quadro del “target” di riferimento per le istituzioni preposte alla 

“governance” del Sistema Sportivo Territoriale. 

Tale quadro, però, sarebbe incompleto se non si prendesse in considerazione 

anche il rapporto tra la dinamica dei dati relativi alla popolazione attiva e 

quelli relativi alla dinamica demografica che ha caratterizzato gli stessi anni. 

Nel periodo dal 2005 al 2015, la popolazione di età da 3 anni in su in Italia è 

cresciuta del 9,3% e la popolazione attiva di 0,3 punti percentuali, ma con un 

incremento di praticanti continuativi di 2,9 punti, a fronte di un decremento 

dei praticanti saltuari di 0,9 punti e dei genericamente attivi di 1,7 punti 

percentuali. 
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EMILIA-ROMAGNA: Popolazione di 3 anni e più (Tab. 11)  

EMILIA-ROMAGNA 2005 2009 2010 2015 Delta 05/15 

 Popolazione di 3 anni 

e più  
4.006.612 4.154.642 4.331.300 4.337.746 8,3% 

 

EMILIA-ROMAGNA: Percentuale praticanti su popolazione di 3 anni e più  

 

 

Prima osservazione: nel periodo considerato, la crescita della popolazione in 

regione è inferiore di 1 punto percentuale alla crescita in Italia, dove i 

residenti attivi crescono di 0,3 punti percentuali, mentre in regione 

subiscono una contrazione di 0,1 punti. 

Seconda osservazione: per quanto riguarda i praticanti sport continuativi la 

situazione si ribalta e in regione crescono di 3,9 punti percentuali, mentre in 

Italia l’incremento è di 2,9 punti. 

Terza osservazione: sia a livello nazionale sia a livello regionale, la 

percentuale di praticanti sport continuativi è in crescita rispetto al 2005, 

mentre la percentuale delle altre due categorie di residenti subisce una 

contrazione, con una marcata prevalenza negativa dei genericamente attivi. 

Quarta osservazione: la percentuale di popolazione attiva risulta comunque 

superiore a quella del 2009, sia il regione che nel Paese. 
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Emilia-Romagna – Numero di praticanti sportivi: differenze 2015-2005 

 

 

ALCUNE CONSIDERAZIONI DI SINTESI 

L’insieme delle analisi sviluppate fino a qui ci permette di formulare alcune 

considerazioni di sintesi. 

L’Emilia-Romagna registra nel periodo 2005-2015, tra i residenti di 3 anni e 

oltre, una percentuale di popolazione attiva costantemente superiore al 67% , 

con un dato medio sul periodo del 68,3%. 

Il dato denota una più che buona e consolidata propensione degli emiliano-

romagnoli, insieme agli abitanti delle regioni a Nord della catena degli 

Appennini, a dedicarsi alle pratiche sportive in generale: ben più di 2/3 

della popolazione pratica sport o fa qualche attività fisica. 

Una ovvia conferma: le regioni più prospere dal punto di vista economico e 

sociale hanno sviluppato e consolidato una più solida cultura dello sport e 

della cura del proprio fisico. 

Per quanto concerne l’Emilia-Romagna, si possono sottolineare alcune 

peculiarità: 

 

 il dato percentuale della popolazione attiva mantiene negli anni un 

andamento costante, oscillante attorno al dato medio del periodo, il 

che comporta un regolare aumento del numero di persone 
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1.2. – LA PRATICA SPORTIVA ORGANIZZATA  

Parte fondamentale del Sistema Sportivo Territoriale è la rete organizzativa 

costituita dall’associazionismo sportivo che fa capo alla articolazione 

regionale delle Federazioni Sportive Nazionali (FSN), delle Discipline 

Sportive Associate (DSA) e agli Enti di Promozione Sportiva (EPS), una rete 

capillare che conta migliaia di Società Sportiva, decine di migliaia di 

operatori e centinaia di migliaia di atleti di ogni età e genere. 

La conoscenza di questa vasta realtà, complessa e mutevole, è di importanza 

strategica per una programmazione efficace delle politiche per lo sport in 

Emilia-Romagna, considerato che: 

 

 più della metà della popolazione attiva, quella che pratica sport in 

modo continuativo o saltuario, si avvale del supporto di questa rete; 

 coloro che fanno qualche attività fisica in maniera autonoma, sono 

potenziali fruitori di servizi di supporto, eventualmente forniti da 

questa rete organizzativa. 

 

Non sempre, in passato, è stato agevole avere delle informazioni certe, dei 

dati validati sulla composizione di questa “galassia”, ma negli ultimi anni il 

lavoro sistematico portato avanti dal Centro Studi e Documentazione del 

CONI Servizi con il monitoraggio annuale delle società sportive delle FSN e 

DSA, e le informazioni ricavabili dal Registro CONI delle Società Sportive 

Dilettantistiche, consentono di costruire un quadro esaustivo dello stato di 

salute di questo sottosistema del Sistema Sportivo Territoriale dell’Emilia-

Romagna 
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La composizione di questo dato vede, in termini percentuali, una leggera 

predominanza delle società affiliate DSA (8,95%) rispetto a quelle affiliate 

FSN (7,53%). 

Numero di Società Sportive affiliate FSN e DSA CONI (Tab. 12) 

Anno 2015 FSN DSA FSN+DSA 

Emilia -Romagna 4.409 407 4.816 

Italia 58.573 4.548 63.121 

Regione/Italia 7,53% 8,95% 7,63% 

 

Un dato significativo per valutare la capacità di offerta organizzata del 

sistema che fa riferimento alle società affiliate CONI, è l’Indice di Diffusione 

di queste in rapporto alla popolazione attiva sul territorio (ID = Numero di 

società per 100.000 abitanti). 
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ID delle Società Sportive affiliate FSN e DSA CONI (Tab. 12) 

Anno 2015 Abitanti dai 3 

anni in su 

Società Sportive 

FSN+DSA 

IDx100.000 

abitanti 

Emilia-

Romagna 

4.337.746 4.816 111 

Italia 59.173.501 63.121 107 

Regione/Italia 7,33% 7,63% 4% 

Confrontando l’insieme di questi dati relativi all’Emilia-Romagna con la 

situazione esistente nel resto del Paese e costruendo una graduatoria delle 

regioni italiane in funzione delle tre diverse voci (numero di società, 

percentuale sul totale nazionale, ID per 100.000 abitanti), si ricavano alcuni 

aspetti  significativi: 

 in quanto a numero di Società Sportive affiliate FSN e DSA CONI, 

nel 2015 la nostra regione si colloca al 4° posto con 4.816 unità, dopo 

Lombardia (9.673), Lazio (5.722) e Veneto (5.722); 

 lo stesso ordine di graduatoria, ovviamente, si riscontra nella 

percentuale regionale sul totale nazionale, con la notazione della 

forte dominanza della Lombardia che, con il suo 15,32% che 

praticamente il doppio del dato dell’Emilia-Romagna; 

 quando, però, si va a valutare con l’ID il rapporto tra numero di 

società e abitanti nella regione, l’Emilia-Romagna finisce al 13° posto, 

in un pacchetto che comprende le stesse 5 regioni che, per numeri 

assoluti, occupano la testa della classifica. 

Il raffronto tra queste graduatorie fa emergere un fatto significativo: quasi la 

metà (il 47,67%) delle società sportive FSN e DSA in Italia è concentrato nelle 

cinque regioni maggiori, quattro del nord più il Lazio, ma le stesse regioni 

presentano un Indice di Diffusione rispetto alla popolazione residente più 
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Italia - Numero di Società Sportive FSN e DSA CONI (Tab. 14) 

 

 

Nello stesso periodo, si deve osservare che l’Indice di Diffusione delle 

società sportive rispetto alla popolazione, in Emilia-Romagna cala dell’8%, 

ma con una accentuazione tra il 2011 e il 2013 e una leggera ripresa 

nell’ultimo biennio, mentre lo stesso ID nazionale mantiene lo stesso 

differenziale del numero di società (-6%), ma con una ripresa positiva tra il 

2013 e il 2015  
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computando un numero di società sportive che, in percentuale rispetto al 

totale nazionale, la colloca tra il 5° posto del 2009 al 4° posto del 2015. 

 

Emilia-Romagna – Percentuale di Società Sportive FSN e DSA CONI (Tab. 

16) 

 

 

Questo insieme di dati ci suggerisce una specifica lettura di come si è 

modificato negli ultimi anni il patrimonio di società sportive affiliate alle 

FSN e DSA CONI dal 2009 in poi, vale a dire dopo la crisi globale del 2008. 

Le condizioni macroeconomiche e le relative ricadute sociali conseguenti alla 

crisi del 2008 hanno prodotto una contrazione generalizzata nel numero di 

società sportive sull’intero territorio nazionale, ma con una decisa differenza 

tra le regioni maggiori e le altre. 

Nelle prime siamo di fronte a quello che pare un processo di concentrazione 

e riorganizzazione del campo dell’associazionismo dilettantistico, mentre 

nelle altre regioni si assiste a una riduzione del numero di società che 

mantiene comunque un alto ID, quindi una dimensione modesta. 

L’ipotesi interpretativa sopra annunciata richiede di analizzare i dati relativi 

al numero di atleti  e di operatori che operano nelle società sportive a cui 

facciamo riferimento. 
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Periodo 2009-2015 – Atleti tesserati FSN e DSA CONI in Emilia-Romagna 

(Tab. 18) 

 

 

Periodo 2009-2015 – Atleti tesserati FSN e DSA CONI in Italia (Tab. 18) 

 

 

Se poi si rapportano questi dati con la popolazione residente e con le relative 

variazioni, emerge con chiarezza la diversa propensione degli emiliano 

romagnoli, rispetto alla media nazionale, a usufruire dell’associazionismo 

sportivo per praticare attività sportive strutturate. 

Infatti, a fronte di un incremento della popolazione residente in Emilia-

Romagna inferiore all’incremento medio nazionale, la nostra regione registra 
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Periodo 2009-2015 – Popolazione di 3 anni e più e  atleti tesserati in Emilia-

Romagna e in Italia (Tab. 20) 

 Popolazione di 3 anni e oltre Numero Atleti tesserati 

  Anno 2009 2015 Delta 

09/15 

2009 2015 Delta 

09/15 

Emilia-

Romagna 

4.269.751  4.337.746  1,59% 362.448  380.334  4,93% 

Italia 54.101.814  59.173.501  9,37% 4.391.055  4.535.322  3,29% 

 

Seconda osservazione: la percentuale del numero di atleti tesserati rispetto 

alla popolazione residente oltre i 3 anni di età, in Emilia-Romagna tra il 2009 

e il 2015 registra un dato di segno positivo (+0,28%), in Italia registra un dato 

di segno negativo (-0,45%). 

 

Periodo 2009-2015 – Percentuale di atleti tesserati su popolazione da 3 anni 

in su, in Emilia-Romagna e in Italia (Tab. 21) 

  Anno 2009 Anno 2015 Delta 09/15 

Emilia-Romagna 8,49% 8,77% 0,28% 

ITALIA 8,12% 7,66% -0,45% 

7,00%

7,20%

7,40%

7,60%

7,80%

8,00%

8,20%

8,40%

8,60%

8,80%

2009 2015
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Periodo 2009-2015 – Percentuale di atleti tesserati su chi fa sport 

continuativo e saltuario in Emilia-Romagna e in Italia (Tab. 23) 

  Anno 2009 Anno 2015 Delta 09/15 

Emilia-Romagna 23,71% 24,36% +0,65% 

ITALIA 26,10% 23,02% -3,08% 

 

 

La differente dinamica della variazione di numero di atleti tesserati rispetto 

a quanto visto relativamente alla dinamica dei numeri delle società sportive 

tende a confermare la tesi esposta più sopra circa i differenti processi in atto 

nella trasformazione del sistema sportivo. 

Risulta infatti evidente che le regioni più forti, e tra queste l’Emilia-Romagna, 

tendono a rispondere alle conseguenze del periodo di crisi riorganizzando 

per concentrazione la galassia delle società sportive, le quali, 

contestualmente, registrano un incremento del numero di atleti tesserati, sia 

in termini assoluti sia come numero medio di atleti per società. 
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Periodo 2009-2015 – Graduatorie tra le regioni per il numero medio di atleti 

tesserati per Società Sportiva (Tab. 25) 

REGIONI 

A
tl

e
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o
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e
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0
0

9
 

REGIONI 

A
tl

e
ti

/S
o

ci
e

tà
 2

0
1

1
 

REGIONI 

A
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REGIONI 

A
tl

e
ti

/S
o

ci
e

tà
 2

0
1

5
 

Lombardia 81  Veneto 83  Lombardia 86  Lombardia 90  

Veneto 78  Lombardia 81  Veneto 81  Veneto 86  

Piemonte 71  Piemonte 77  Liguria 74  

Emilia-

Romagna 79  

Toscana 70  Lazio 74  Friuli V. G. 72  Liguria 77  

Emilia-

Romagna 70  Toscana 74  

Emilia-

Romagna 72  Friuli V. G. 76  

Friuli V. G. 69  Sardegna 73  Piemonte 72  Lazio 75  

Lazio 66  

Emilia-

Romagna 73  Toscana 70  Piemonte 75  

ITALIA 65  Liguria 73  Lazio 70  Toscana 74  

Liguria 65  Friuli V. G. 71  ITALIA 69  ITALIA 72  

Sardegna 64  ITALIA 69  Sardegna 66  Trentino A. A. 67  

Valle d'Aosta 62  Valle d'Aosta 68  Valle d'Aosta 66  Valle d'Aosta 66  

Marche  61  Marche  64  Marche  65  Marche  65  

Trentino A. A. 61  Puglia 62  Puglia 63  Umbria 64  

Umbria 59  Trentino A. A. 61  Trentino A. A. 63  Puglia 62  

Puglia 58  Umbria 60  Umbria 62  Sardegna 60  

Campania 52  Campania 57  Campania 59  Campania 56  

Abruzzo 50  Abruzzo 54  Basilicata 58  Abruzzo 55  

Calabria 50  Calabria 52  Abruzzo 55  Sicilia 53  

Molise 46  Basilicata 51  Sicilia 49  Calabria 51  

Sicilia 42  Molise 49  Calabria 49  Basilicata 49  

Basilicata 40  Sicilia 48  Molise 45  Molise 46  

 

Per completare il quadro della complessa galassia che forma il Sotto-Sistema 

“Organizzazione” del Sistema Sportivo Territoriale e delle modificazioni che 
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 Altri Operatori sono figure non classificabili nelle precedenti voci: 

medici e personale parasanitario (massaggiatori, fisioterapisti, 

preparatore atletico, etc.); collaboratori di gara (accompagnatori, 

meccanici, direttori di corsa, attrezzisti, segnapunti, osservatori, 

volontari, etc.); soci di club, società e associazioni, che non hanno 

diritto di voto e non praticano attività sportiva. 

 

I dati complessivi forniscono il quadro della evoluzione nel tempo del 

numero di persone che costituiscono l’asse portante dell’organizzazione del 

Sistema Sportivo Territoriale: 

 

Periodo 2009-2015 – Dirigenti, tecnici, ufficiali di gara e operatori vari FSN e 

DSA CONI (numeri assoluti e delta percentuale) 

  Anno 2009 Anno 2011 Anno 2013 Anno 2015 Delta 09/15 

Emilia-Romagna 56.922 68.457 72.747 83.863 47,33% 

ITALIA 757.200 800.589 876.701 1.025.145 35,39% 

 

Siamo dunque di fronte ad una crescita costante della quantità di operatori 

del settore sportivo, con un trend più marcato in Emilia-Romagna che nella 

media nazionale. 

Se poi rapportiamo questi numeri a quelli delle Società Sportive affiliate 

CONI, il fenomeno si palesa in modo più evidente, raccontando con 

chiarezza di un processo evolutivo dell’apparato organizzativo del Sistema 

Sportivo, che porta con sé una maggiore complessità di gestione e quindi di 

persone che, a vario titolo, vi concorrono. 
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Periodo 2009-2015 – Dirigenti, tecnici, ufficiali di gara e operatori vari FSN e 

DSA CONI per Società Sportive 

  Anno 2009 Anno 2011 Anno 2013 Anno 2015 Delta 09/15 

Emilia-Romagna 11 13 14 17 58,13% 

ITALIA 11 12 14 16 44,50% 

 

Più in dettaglio, si può osservare come si è sviluppato negli ultimi anni 

l’incremento di alcune figure di Operatori sportivi, in particolare 

all’indomani del momento di difficoltà coincidente con la crisi economica del 

2008 e in conseguenza della relativa riorganizzazione dell’associazionismo, 

assieme alla evoluzione delle normative che riguardano l’attività sportiva. 

 

Dirigenti Societari, tecnici e ufficiali di gara FSN e DSA in Emilia-Romagna 

Monitoraggio CONI- Emilia-Romagna Dirigenti societari Tecnici 
Ufficiali di 

gara 

Anno 2009 28.833 18.303 9.786 

Anno 2011 39.134 19.133 10.190 

Anno 2015 43.478 20.793 10.299 

 

 

Un andamento non dissimile ma meno accentuato ha l’andamento dello 

stesso dato a livello nazionale. 
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Dirigenti Societari, tecnici e ufficiali di gara FSN e DSA in Italia 

Monitoraggio 

CONI-FSN - 

DSA - Italia 

Dirigenti societari Tecnici Ufficiali di gara 

Anno 2009 426.794 222.594 107.812 

Anno 2011 450.535 233.588 116.466 

Anno 2015 550.206 249.472 117.015 

 

 

L’osservazione congiunta dei dati sulle variazioni verificatesi nel periodo in 

esame fornisce una indicazione significativa della direzione in cui si sta 

evolvendo il sub-sistema “organizzazione” del Sistema Sportivo. 

 

Variazione % 2009-2015 Società Atleti e Operatori FSN e DSA (Tab. 26) 

Variazione percentuale  

2009-2015 

Società 

sportive 

Atleti 

tesserati 

Dirigenti 

societari 
Tecnici 

Ufficiali di 

gara 

Emilia-Romagna -6,83% +4,93% +50,79% +13,60% +5,24% 

ITALIA -6,31% +3,29% +28,92% +12,07% +8,54% 

 

LA DINAMICA EVOLUTIVA NELLE DIVERSE FSN E DSA 

Il processo di cambiamento sopra illustrato, ovviamente, non è omogeneo: 

ogni FSN e ogni DSA ha sviluppato una propria dinamica  
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Periodo 2012-2015 – Graduatoria per decremento di atleti tesserati in termini 
numerici e in termini percentuali (Tab. 28) 
FSN 

Atleti 

 

FSN 
Atleti 

  Numeri % 

 

  Numeri % 

FISE 
-3.838  -29,72% 

 

FISE 
-3.838  -29,72% 

FIPSAS  
-2.846  -15,38% 

 

FIPSAS  
-2.846  -15,38% 

FMI 
-1.379  -8,40% 

 

FIG 
-1.042  -8,85% 

FIG 
-1.042  -8,85% 

 

FMI 
-1.379  -8,40% 

FIGC 
-381  -0,45% 

 

FIR 
-297  -4,58% 

FIR 
-297  -4,58% 

 

FIB 
-224  -2,95% 

FIB 
-224  -2,95% 

 

FIGC 
-381  -0,45% 

 

Uno sguardo al quadro generale ci segnala che alcune delle Federazioni 

Sportive Nazionali meno frequentate subiscono, nel periodo 2012-2015, 

decrementi di atleti percentualmente più marcati. 

È il caso della FIBa (Badminton) che subisce una emorragia del 65,7%, della 

FISG (Sport del Ghiaccio) che registra un -48,5%, della FIC (Canottaggio) che 

perde il 47,3% degli atleti tesserati, e dalla FICK (Canoa e Kayak) i cui atleti 

calano del 41,2%. 

 

Questa situazione ha un riscontro molto diverso per quanto riguarda le 

variazioni nel numero di società sportive affiliate. 

Prendendo sempre in esame i dati relativi alle società delle 17 FSN che nel 

2015 contano più di 6.000 atleti, si presenta questo quadro dal quale si evince 

che in termini numerici la FIGC subisce la maggiore riduzione, mentre in 

termini percentuale è la FIR (Rugby) la più ridimensionata. 
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Periodo 2012-2015 –Variazione di Atleti e Società DSA (Tab. 29-30) 

DSA Emilia-Romagna 
Differenze 

Atleti 
Differenze 

Società 

 Confronto 2012-2015 per decrescita atleti % % 

FIKBMS Kickboxing Muaty Thai, Savate e Shoot Boxe -42,66% -54,17% 

FIWuK Wushu - Kung Fu -38,24% 52,63% 

FCrI Cricket -25,54% 25,00% 

FIGeST Giochi e Sport Tradizionali -18,12% 0,00% 

FIDAF  American Football -7,84% 7,14% 

FIPT Palla Tamburello -6,12% -42,86% 

FIGB Gioco Bridge -6,03% -4,17% 

FSI Scacchi -4,60% -9,09% 

FISB Sport Bowling 0,57% -18,75% 

FITETREC-ANTE Turismo Equestre 1,53% 0,00% 

FISO Sport Orientamento 4,81% 75,00% 

FITDS Tiro Dinamico Sportivo 26,87% 14,29% 

FIBiS Biliardo Sportivo 34,02% -4,03% 

FID Dama 34,10% 0,00% 

FASI Arrampicata Sportiva 35,84% 21,74% 

FIPAP Palla Pugno 100% 100% 

FIRaft Rafting 162,50% -33,33% 

FICSF Canottaggio a Sedile Fisso 257,14% 0,00% 

TOTALI 4,78% -0,97% 

 

I dati esposti evidenziano una considerevole differenza di situazioni tra le 

diverse discipline: 

 

 FIKBMS, FIPT, FIGB e FSI  subiscono un decremento sia di atleti sia 

di società; 

 FIWuK, FCrI, e FIDAF registrano un decremento di atleti ma un 

incremento di società; 

 FIGeST registra un decremento degli atleti senza variazioni nel 

numero di società; 
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Società affiliate possono avere una vasta gamma di proposte di 

attività anche non strettamente sportive, per cui risulta impossibile 

fare delle distinzioni dettagliate in assenza di comunicazioni 

formalmente attendibili. 

 

Cionondimeno, sulla base dei dati disponibili si possono trarre alcune 

indicazione sulla dinamica di sviluppo degli EPS nel periodo considerato. 

Innanzi tutto risulta evidente che il numero di Società Sportive affiliate EPS 

ha subito complessivamente un processo di decrescita, dal 2008 al 2015, 

paragonabile alle società affiliate FSN e DSA, passando da 10.527 a 9.381, 

con una riduzione del 10,9%. 

Ma questo andamento non ha coinvolto alla stessa maniera i diversi ENTI. 

 

Anni 2008-2015 – Variazione Società Sportive EPS (Tab. 31) 

SOCIETA' SPORTIVE EPS IN EMILIA-ROMAGNA 
Differenze 2008-

2015 

ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA 2008 2013 2015 Numeri % 

ACSI associazione centri sportivi italiani 151 366 445 294 194,70% 

AICS associazione italiana culturale sport 1.113 795 902 -211 -18,96% 

ASC attività sportive confederate - 39 188 188 
 

ASI associazioni sportive e sociali italiane 486 458 746 260 53,50% 

CNS Libertas centro nazionale sportivo 

Libertas 
177 338 498 321 181,36% 

CSAIn centri sportivi aziendali industriali 449 300 163 -286 -63,70% 

CSEN centro sportivo educativo nazionale 404 676 756 352 87,13% 

CSI centro sportivo italiano 2.828 2.601 2.065 -763 -26,98% 

CUSI centro universitario per lo sport italiano 4 4 4 0 0,00% 

ENDAS ente nazionale democratico di azione 

sociale 
254 331 400 146 57,48% 

MSPI movimento sportivo popolare Italia 87 169 131 44 50,57% 

OPES organizzazione per l’educazione allo 
sport 

- 206 387 387 
 

PGS polisportive giovanili salesiane 91 228 192 101 110,99% 

UISP unione italiana sport per tutti 4.161 2.949 2.358 -1.803 -43,33% 

US ACLI unione sportiva associazioni cristiane 

lavoratori italiani 
322 188 146 -176 -54,66% 

TOTALI 10.527 9.648 9.381 -1.146 -10,89% 
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Una proporzione poco diversa riguarda la distinzione tra proprietà pubblica 

e proprietà privata e/o mista degli Impianti Sportivi contenuti nei 

Complessi. 

In particolare, i 6.870 Impianti Sportivi contenuti nei Complessi, per il 62% 

risultano di proprietà pubblica, per il 30% di proprietà privata e per il 2,24% 

di proprietà mista. Manca  il dato per il 6% degli impianti censiti. 

La provincia di Piacenza ha la percentuale più alta di Impianti di proprietà 

pubblica (68,41%) e la provincia di Parma ha la più bassa (57,55%); la 

provincia di Parma ha la più alta percentuale di proprietà privata (41,17%) e 

quella di Bologna la più bassa (19,23%); la provincia di Modena ha la 

percentuale più alta di impianti a proprietà mista (8,54%) e la provincia di 

Ravenna ha la più bassa (0,15%). Il dato mancante riguarda prevalentemente 

Bologna (22,5%) e falsa il risultato sia provinciale sia regionale. 

La situazione cambia decisamente per quanto riguarda la gestione degli 

Spazi Elementari di Attività presenti negli Impianti. 

Infatti, dei 12.231 Spazi Elementari di Attività presenti negli Impianti, il 

62,34% risulta a gestione privata o in concessione privata, il 20,90% a 

gestione pubblica e il 9,04% a gestione mista. Anche questo dato manca di 

completezza, per il 7,72%, con prevalenza di Bologna (25,75%) e Ferrara 

(12,56%). 

La più alta percentuale di Spazi a gestione pubblica si registra nella 

provincia di Bologna (29,38%), la più bassa nella provincia di Modena 

(12,85%); la più alta percentuale di Spazi a gestione privata spetta alla 

provincia di Reggio Emilia (75,86%) e la più bassa alla provincia di Bologna 

(32,26%), mentre in fatto di gestione mista, il primato spetta ancora alla 

provincia di Modena (12,90%) e l’ultimo posto alla provincia di Rimini 

(2,83%), che però ha il dato più completo. 

Questo primo insieme di informazioni ci restituisce un affresco in cui la 

maggioranza dei Complessi Sportivi risulta a sé stante, la maggioranza degli 
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 la provincia di Ravenna, per i Complessi ha il maggiore ID (159,99), 

occupa il quarto posto come percentuale sul totale regionale (10,83%) 

e il terzo come densità per km2 (0,34), mentre per gli Impianti 

Sportivi ha il secondo ID (164,83), occupa il quinto posto come 

percentuale sul totale regionale (9,42%) e come densità per km2  

(0,35); 

 la provincia di Bologna, che detiene la maggior percentuale assoluta 

di Complessi (22,41 %) e di Impianti Sportivi (25,62%), occupa il 

secondo posto come densità per km2 sia degli uni (0,35) che degli 

altri (0,48), ma occupa il sesto posto come ID per i Complessi (129,54) 

e il primo per gli Impianti (175,10). 

GLI SPAZI ELEMENTARI DI ATTIVITÀ 

La definizione “Spazio Elementare di Attività” identifica ogni spazio fisico 

“conformato in modo da consentire la pratica di una (spazio monovalente) o più 

(spazio polivalente) attività sportive”: il campo da calcio, la vasca natatoria, la 

pista per atletica leggera, il campo da basket e/o volley, ecc. 

Ne consegue che le tipologie di Spazi, il loro numero, la loro distribuzione 

sul territorio e le relative condizioni d’uso forniscano i parametri più idonei 

a quantificare e valutare l’offerta di strutture sportive di un territorio. 

Presso la Banca Dati della Regione Emilia-Romagna al 01/01/2015 risultano 

censiti 12.231 Spazi Elementari di Attività, per un Indice di Dotazione pari a 

274,58 per 100.000 abitanti.  Ad una prima analisi, risulta che: 

 nelle province di Bologna (23,87%), Modena (16,29%) e Reggio 

Emilia (14,09%)  è concentrato il 54,25 % degli Spazi; 

 le province con la maggiore densità di Spazi per km2 risultano 

essere Bologna (0,79), Reggio Emilia (0,75), Modena e Rimini (0,74), 

mentre quella con minore densità è la provincia di Ferrara (0,29); 
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PROVINCIA DI MODENA 
Popolazione 

1/1/2015 

N. Spazi di 

Attività 
ID Spazi X 1.000 abitanti 

LAMA MOCOGNO (1° posto) 2.783 42 15,09 

MODENA (16° posto) 185.148 650 3,51 

TOTALE PROVINCIA (47 comuni) 703.114 1.992 2,83 

CAMPOGALLIANO (47° posto) 8.790 8 0,91 

PROVINCIA DI PARMA 
Popolazione 

1/1/2015 

N. Spazi di 

Attività 
ID Spazi X 1.000 abitanti 

MONCHIO DELLE CORTI (1° posto) 942 17 18,05 

TOTALE PROVINCIA (45 comuni) 445.451 1.245 2,79 

PARMA (42° posto) 189.996 326 1,72 

COMPIANO (45° posto) 1.123 1 0,89 

PROVINCIA DI PIACENZA 
Popolazione 

1/1/2015 

N. Spazi di 

Attività 
ID Spazi X 1.000 abitanti 

ZERBA (1° posto) 78 4 51,28 

TOTALE PROVINCIA (48 comuni) 288.620 768 2,66 

PIACENZA (41°posto) 102.623 208 2,03 

SAN GIORGIO PIACENTINO (48° posto) 5.810 8 1,38 

PROVINCIA DI RAVENNA 
Popolazione 

1/1/2015 

N. Spazi di 

Attività 
ID Spazi X 1.000 abitanti 

CERVIA (1° posti) 29.147 146 5,01 

TOTALE PROVINCIA (18 comuni) 393.154 1.182 3,01 

RAVENNA (9° posto) 159.645 464 2,91 

CASTEL BOLOGNESE (18°posto) 9.634 15 1,56 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 
Popolazione 

1/1/2015 

N. Spazi di 

Attività 
ID Spazi X 1.000 abitanti 

VILLA MINOZZO (1° posto) 3.787 42 11,09 

REGGIO NELL'EMILIA (14° posto) 171.869 630 3,67 

TOTALE PROVINCIA (42 comuni) 534.086 1.723 3,23 

REGGIOLO (42° posto) 9.183 8 0,87 

PROVINCIA DI RIMINI 
Popolazione 

1/1/2015 

N. Spazi di 

Attività 
ID Spazi X 1.000 abitanti 

TALAMELLO (1° posto) 1.106 10 9,04 

TOTALE PROVINCIA (25 comuni) 336.189 635 1,89 

RIMINI (13° posto) 147.971 258 1,74 

NOVAFELTRIA (21° posto) 7.227 4 0,55 

CASTELDELCI 436 n.p. n.p.

PENNABILLI 2.928 n.p. n.p.

SAN LEO 3.030 n.p. n.p.

SANT'AGATA FELTRIA 2.168 n.p. n.p.
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 campi da tennis (n. 1.412 pari all’11,54% per un ID 31,68), con una 

incidenza per provincia che varia dal 15,14% (Ravenna, ID 45,53) al 

10,03% (Bologna, ID 29,15); 

 piste da bocce (n. 855 pari al 6,99% per un ID 19,18) con una 

incidenza per provincia che varia dal 10,80% (Reggio nell’Emilia, ID 

34,83) all’1,51% (Forlì-Cesena, ID 3,78); 

 vasche natatorie (n. 567 pari al 4,64% per un ID 12,72) con una 

incidenza per provincia che varia dall’8,72% (Piacenza, ID 23,21) al 

2,83% (Rimini, ID 5,35); 

 piste per atletica leggera (n. 385 pari al 3,15% per un ID 8,64) con una 

incidenza per provincia che varia dal 5,05% (Ferrara, ID 11,00) 

all’1,43% (Piacenza, ID 3,81). 

L’Indice di Dotazione permette una valutazione sulla disponibilità di Spazi 

per l’intera popolazione, ma è possibile sviluppare un quadro significativo 

della disponibilità di strutture sportive in rapporto al mondo dello sport 

organizzato nell’ambito del CONI incrociando i dati dell’impiantistica con 

quelli delle Federazioni Sportive Nazionali, pur con tutti i limiti derivanti 

dalla genericità del dato numerico relativo agli Spazi di attività e dalla 

mancanza di dati specifici relativi ai praticanti organizzati dagli Enti di 

Promozione Sportiva. 

ATTIVITÀ CALCISTICHE 

Campi da 
calcio e 
calcetto 

Società 
affiliate 

FIGC 

Atleti 
tesserati 

FIGC 

Spazi / 
Società 

Atleti / 
Spazi 

REGIONE 3.031 913 84.093 3,32 27,74 



-

 



SPORT PLAN EMILIA-ROMAGNA 

 101 

ATTIVITÀ SULLE PISTE DA BOCCE. 

Piste da 
bocce 

Società 
affiliate 

FIB 

Atleti 
tesserati FIB 

Spazi / 
Società 

Atleti / 
Spazi 

REGIONE 855 144 7.381 5,94 8,63 

Nel valutare i risultati di questa tabella bisogna tenere conto che il dato 

numerico per “piste da bocce” dovrebbe comprendere il conteggio del 

numero di singole piste che compongono un bocciodromo, ma è possibile 

che in alcuni casi sia stato conteggiato solo l’impianto di bocce anche se 

dotato di più piste. 

Questo fattore rende di difficile interpretazione i rapporti risultanti tra 

numero di spazi, società e atleti. Si può comunque ritenere che il quadro sia 

sufficientemente rappresentativo in rapporto alle potenzialità espresse 

dall’organizzazione sportiva regionale in questo campo. 

ATTIVITÀ IN PISCINA 

Vasche 
natatorie 

Società 
affiliate 

FIN 

Atleti 
tesserati 

FIN 

Spazi / 
Società 

Atleti / 
Spazi 

REGIONE 567 95 6.393 5,97 11,28 

La situazione generale potrebbe risultare abbastanza soddisfacente, 

considerato il dato medio di più di 5 vasche per società, e un affollamento di 

atleti per vasca abbastanza contenuto, se non fosse che il dato numerico non 

distingue tra le diverse caratteristiche delle vasche, e che l’uso delle stesse è 

richiesto anche da chi fa attività subacquee, dato non separabile da chi 

pratica pesca sportiva (FIPSAS). 
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Un secondo rilevante aspetto di criticità riguarda l’accessibilità agli Spazi di 

Attività da parte delle persone, atleti e pubblico, afflitte da difficoltà motorie.  

Il quadro generale fornito dai dati disponibili non è particolarmente positivo. 

Infatti risulta che in Emilia-Romagna i 2/3 degli spazi non sono accessibili a 

atleti con disabilità fisiche e motorie e i ¾ non permette l’accesso a un 

pubblico disabile. 

 

 

La situazione varia da provincia a provincia, ma nel complesso presenta 

sempre una carenza superiore, anche di molto, al 50% degli spazi. 

Per quanto riguarda le diverse tipologie, la fruibilità di Spazi da parte di 

atleti con disabilità evidenzia che solo quelli degli sport non nazionali e dei 

campi di tiro supera il 50% del totale degli spazi, mentre per le altre 

tipologie, la situazione è molto carente e oscilla tra l’8% degli spazi per sport 

invernali al 43% delle vasche natatorie. 

È significativo il raffronto tra le quattro tipologie di Spazi di Attività che 

hanno tra le maggiori diffusioni e frequentazioni sul territorio, come risulta 

dalla tabella qui riportata. 

PROVINCE 

Accesso atleti disabili Accesso pubblico disabile 

No %  Sì %  TOT. No %  Sì %  TOT. 

Bologna 2.182 74,7 738 25,2 2.920 2.343 80,2 577 19,8 2.920 

Ferrara 475 61,5 297 38,5 772 532 68,9 240 31,1 772 

Forlì-

Cesena 540 54,3 454 45,7 994 662 66,6 332 33,4 994 

Modena 1.245 62,5 747 37,5 1.992 1.572 78,9 420 21,1 1.992 

Parma 790 63,5 455 36,5 1.245 1.023 82,2 222 17,8 1.245 

Piacenza 551 71,7 217 28,3 768 568 73,9 200 26,0 768 

Ravenna 881 74,5 301 25,5 1.182 897 75,9 285 24,1 1.182 

Reggio 

Emilia 1.066 61,9 657 38,1 1.723 1.327 77,0 396 23,0 1.723 

Rimini 332 52,3 303 47,7 635 456 71,8 179 28,2 635 

REGIONE 8.062 65,9 4.169 34,1 12.231 9.380 76,7 2.851 23,3 12.231 
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Documentazione della Coni Servizi, dà un’indicazione precisa della 

“utenza strutturata” delle singole tipologie di Spazi; mentre i dati 

ISTAT sul numero di praticanti attività sportive fornisce 

un’indicazione del più ampio bacino di utenza, strutturata e non, per 

un determinato spazio; 

5. il rapporto tra il numero di atleti e di praticanti una determinata 

disciplina sportiva e il numero di spazi dove praticare quella 

disciplina (Indice di Affollamento) fornisce una indicazione sulla 

adeguatezza o meno della offerta di spazi in quel campo di attività. 

 

L’analisi dei dati ufficiali disponibili, nei limiti della completezza, fa 

emergere alcuni aspetti peculiari del Sistema Sportivo Regionale dell’Emilia-

Romagna per quanto riguarda il patrimonio impiantistico regionale, 

relativamente: 

 

 agli aspetti gestionali; 

 alla diffusione sul territorio; 

 alla differenziazione tipologica; 

 alla relativa rispondenza rispetto alla domanda di pratica sportiva. 

 

GLI ASPETTI GESTIONALI 

Con proporzione pressoché identica pari ai 2/3 sul numero totale delle 

strutture censite, prevale la collocazione a sé stante dei Complessi, la 

proprietà pubblica degli Impianti e la gestione privata degli Spazi, il che 

evidenzia, da un lato, la responsabilità pubblica, e in particolare delle 

amministrazioni locali, nella conservazione e aggiornamento 

dell’impiantistica e, dall’altro lato, l’importanza crescente dell’affidamento 

in gestione delle stesse a privati. 
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LE TIPOLOGIE DEGLI SPAZI DI ATTIVITÀ 

Dalle informazioni ricavate dalla Banca Dati regionale appare che i 3/4 del 

totale degli Spazi di Attività risultanti in regione si concentrino su sei 

tipologie sulle 44 considerate nella banca dati e che i campi di calcio e/o 

calcetto da soli rappresentino il 25,8% del totale. 

Naturalmente, la effettiva dotazione delle varie tipologie si differenzia da 

comune a comune, con situazioni in cui può verificarsi la presenza di più 

spazi di un’unica tipologia, magari sottoutilizzata, e nessuna presenza di 

altre. Questo aspetto rafforza ulteriormente l’esigenza di una seria 

programmazione sovra comunale non solo nella realizzazione di eventuali 

nuove strutture sportive, ma anche nella utilizzazione corretta dell’esistente. 

L’OFFERTA DI SPAZI E LA DOMANDA DI PRATICA SPORTIVA 

Il parametro chiave per valutare il grado di risposta in termini di quantità di 

Spazi di Attività rispetto alla domanda di pratica sportiva, è il rapporto tra il 

numero delle specifiche tipologie e il numero di persone che praticano 

quella particolare disciplina sportiva, sia in modo continuativo, sia in modo 

saltuario. 

In altri termini, la determinazione dell’Indice di Affollamento. 

Questa valutazione può essere fatta a due livelli:  

 il primo, con riferimento al numero di atleti nelle singole discipline 

sportive, tesserati presso le Società Sportive affiliate alle specifiche 

Federazioni Sportive Nazionali; 

 il secondo, con riferimento al numero di praticanti in maniera 

continuativa una determinata disciplina, risultante dalle indagini 

ISTAT. 
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Nei limiti dell’approfondimento attuabile in questa sede,  si possono fare 

alcune considerazioni di prospettiva. 

L’ELEVATA ETÀ DELLE STRUTTURE. 

Oltre all’attività di ordinaria manutenzione, che dovrebbe considerarsi 

scontata anche se non è sempre così, l’elevata età di tanti impianti sportivi 

comporta la necessità di consistenti interventi di manutenzione straordinaria 

e di adeguamento normativo, sul piano della sicurezza come su quello 

dell’igiene sanitaria, ma anche, di frequente, sul piano delle normative 

tecnico/sportive del CONI come delle diverse Federazioni Sportive. 

Va da sé che questo significa mettere in campo consistenti investimenti, 

senza i quali buona parte del patrimonio impiantistico è diventato o sta per 

diventare “virtualmente” non utilizzabile, in modo particolare per i 

praticanti sport federali in maniera continuativa. 

IL CONTESTO DI INSERIMENTO. 

Come abbiamo accennato, il 35%  delle strutture sportive è inserito in 

contesti non propriamente dedicati all’attività sportiva, il che ne limita o 

condiziona l’effettiva disponibilità per la platea dei praticanti. 

Si possono citare alcune delle più frequenti situazioni. 

Gli spazi di attività inseriti in strutture scolastiche, per quanto possano 

essere perfettamente adeguati all’uso, hanno la disponibilità verso l’utenza 

“esterna” limitata o condizionata dalle esigenze didattiche proprie, quando 

non dai limiti imposti dalla direzione di istituto. 

Gli spazi inseriti in strutture militari hanno il comprensibile limite di essere 

a disposizione esclusivamente (o quasi) del personale militare. 
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si verifica che la disponibilità di ore (e di orari) per attività sportive federali 

viene drasticamente ridotta per dare spazio alle “complementari” redditizie. 

Un’altra condizione gestionale che può creare qualche limite alla 

disponibilità di spazi è la non “perfetta armonia” che talora si riscontra tra la 

Società Sportiva che gestisce un determinato impianto, dotato anche di spazi 

che non riguardano l’attività prevalente del gestore, e una Società Sportiva 

interessata alla utilizzazione di quei particolari spazi. 

Il caso tipico riguarda il campo di calcio con piste per l’atletica leggera: non 

sempre si riescono a conciliare le rispettive esigenze, ma non sempre ciò 

accade per ragioni oggettive. 

In fine, “last but not the least”, diventa sempre più dirimente l’aspetto 

economico e tariffario delle convenzioni sottoscritte: il combinato disposto 

della evoluzione delle normative a tutela della sicurezza degli atleti 

(professionalità dei docenti e del personale di sorveglianza, dotazioni 

strumentali di primo intervento sanitario, adeguamento normativo degli 

impianti tecnici) e della tendenza delle amministrazioni locali proprietarie 

ad addossare al gestore sempre più oneri (vedi manutenzione straordinaria), 

rende spesso insostenibile una gestione che non voglia riversare sugli utenti 

l’aumento degli oneri finanziari conseguenti. 

L’aggravio di tariffe societarie eccessivamente aumentate potrebbe 

dissuadere le famiglie e i singoli, specie se di non elevata condizione 

economica, dal praticare o far praticare ai propri figli sport all’interno 

dell’associazionismo, ottenendo l’esito contrario alla stessa ragione di 

esistere delle Associazioni Sportive Dilettantistiche. 
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LO SPORT NEL TERZO SETTORE 

In Italia, il mondo del non profit rappresenta un segmento in continua 

crescita e con una sempre maggiore rilevanza economica e sociale. Un 

mondo davvero vasto, composto da oltre 300.000 istituzioni attive, di cui, 

quelle sportive costituiscono il settore più ampio, pari al 30,8% delle 

istituzioni non profit censite (92.838 istituzioni). 

Concentrandoci sulle attività proprie delle istituzioni sportive non profit, si 

evidenzia come il 65,8% organizzi eventi sportivi, il 60% corsi per la pratica 

sportiva e circa il 25% gestisca impianti sportivi. Appare infine importante 

notare che il 7,3% delle istituzioni sportive eroga servizi a persone con 

specifici disagi. 

 

Tabella 1 – Suddivisione non profit per tipologia 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: CONI, Lo Sport in Italia 2014 

 
Alla percentuale del 30,8% appena presentata, vanno inoltre aggiunte le 

21.449 istituzioni (pari al 7,7 % del totale nazionale) che svolgono attività 

Attività  
Sportive 
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Tabella 3 – Variazione numero volontari istituzioni non profit a carattere sportivo 

Fonte: 9° Censimento Generale dell’Industria e dei Servizi e Censimento delle Istituzioni non 
profit 

Tali trend di crescita che risultano maggiori rispetto al resto del mondo del 

non profit italiano, possono essere spiegati provando ad analizzare la data di 

costituzione delle stesse istituzioni non profit sportive.  

Alla luce dei dati esposti nella Tab. 4 è lampante come il non profit sportivo 

sia un comparto densamente popolato da organizzazioni relativamente 

“giovani”: infatti, sono oltre il 60% le istituzioni “nate” dopo il 2000, rispetto 

al 51% segnato dal resto del settore non profit; di conseguenza, il numero di 

istituzioni sorte prima del 1970, è pari solo al 4%, rispetto al 7% del 

complessivo settore non profit. 

+84,6
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rappresentato da volontari. Tale dato è decisamente superiore a quello 

relativo alle altre istituzioni non profit che si ferma  all’83,3%. 

Da ciò risulta evidente, come il settore sportivo del non profit, sia un mondo 

che si regge, quasi esclusivamente sul volontariato, non offrendo grosse 

occasioni di impiego retribuito a coloro che vi si affaccino. 

Tabella 5 – Risorse umane 

Istituzioni non profit sportive Istituzioni non profit 

Valore assoluto % Valore assoluto % 

Volontari 1.051.879 92,2 4.758.622 83,3 

Lavoratori retribuiti 88.614 7,8 951.580 16,7 

Totale risorse 
umane 

1.140.493 100 5.710.202 100 

Fonte: 9° Censimento Generale dell’Industria e dei Servizi e Censimento delle Istituzioni non 
profit 

È altresì interessante notare che seppure le istituzioni sportive non profit 

rappresentino oltre il 30% del totale delle istituzioni non profit italiane, la 

percentuale di coloro che operano in esse (volontari o dipendenti) è molto 

minore, raggiungendo appena il 20% (per l’esattezza 19,97%) del totale 

complessivo di coloro che operano nel mondo del non profit.  

Questo dato dimostra chiaramente come, mediamente, le istituzioni sportive, 

pur costituendo il settore più ampio del non profit italiano, rappresentino 

comunque delle realtà di piccole dimensioni evidentemente radicate sul 

territorio. 
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La seconda differenza rispetto alla media nazionale delle istituzioni non 

profit è relativa all’età dei volontari. Il volontario sportivo è infatti 

mediamente più giovane: in quasi il 25% dei casi ha infatti meno di 

trent’anni, dato superiore rispetto al complesso delle istituzioni non profit 

(20%). 

La maggiore differenza si presenta comunque nella fasce più alta di età: se 

infatti nel totale delle istituzioni non profit la percentuale di coloro con più 

di 55 anni è pari al 37%, nel mondo delle istituzioni sportive tale percentuale 

si ferma solo al 24%. 

Tabella 8 – Volontari per età 

Fonte: 9° Censimento Generale dell’Industria e dei Servizi e Censimento delle Istituzioni non profit 

Tale indicazione è confermata anche dall’analisi della condizione 

professionale dei volontari: nelle istituzioni non profit sportive si evidenzia 

una maggiore incidenza di occupati (66,5% rispetto al 55,4% dell’intero 

comparto del non profit) e una minore presenza relativa di ritirati dal lavoro 

(17,7% rispetto al 27,8% del comparto non profit in generale). 
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Se suddividiamo ancora questo dato, andando a verificare il numero delle 

istituzioni che operano nel solo settore sportivo, notiamo che queste sono la 

netta maggioranza, arrivando quasi al 50% del totale del settore (8.407 

istituzioni non profit sportive, pari al 49,4%). 

Tale cifra rappresenta anche uno dei migliori risultati a livello nazionale; in 

un’ipotetica graduatoria tra le Regioni italiane per numero di istituzioni 

sportive non profit, infatti, l’Emilia Romagna si posizionerebbe al terzo 

posto assoluto, dietro solo a Lombardia e Veneto. 

Tabella 10 – Numero istituzioni non profit sportive per Regione 
Regione Numero istituzioni 

1 Lombardia 14.269 
2 Veneto 9.738 
3 Emilia Romagna 8.407 
4 Piemonte 7.440 
5 Toscana 7.424 
6 Lazio 6.454 
7 Sicilia 6.124 
8 Puglia 4.443 
9 Campania 4.373 

10 Marche 3.924 
11 Sardegna 3.362 
12 Friuli Venezia Giulia 3.116 
13 Liguria 2.921 
14 Abruzzo 2.447 
15 Calabria 2.187 
16 Umbria 1.948 
17 Trento 1.207 
18 Bolzano 1.026 
19 Basilicata 979 
20 Molise 605 
21 Valle d'Aosta 444 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Studio Ghiretti dati provenienti da 9° Censimento Generale 
dell’Industria e dei Servizi e Censimento delle Istituzioni non profit 

Se invece analizziamo il rapporto tra le istituzioni sportive non profit e 

quelle totali, l’Emilia Romagna si conferma comunque tra le Regioni nelle 
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Tabella 12 – Numero istituzioni non profit sportive per Provincia 
Provincia Numero Istituzioni sportive non profit 

Bologna 1.741 

Modena 1.158 

Reggio Emilia 983 

Ravenna 900 

Forlì-Cesena 835 

Parma 812 

Ferrara 712 

Rimini 681 

Piacenza 585 

Totale Emilia-Romagna 8.407 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Studio Ghiretti dati provenienti da 9° Censimento Generale 
dell’Industria e dei Servizi e Censimento delle Istituzioni non profit 

L’analisi dell’incidenza di istituzioni sportive non profit sul totale delle 

istituzioni non profit del territorio, conduce ad una fotografia differente: la 

provincia di Reggio Emilia fa segnare la percentuale più alta, mentre nella 

provincia di Bologna si riscontra il minor peso del settore sportivo sul 

comparto non profit territoriale . 

Tabella 13 – Incidenza numero istituzioni non profit sportive per Provincia 
Provincia Totale non profit Istituzioni sportive % 

Reggio Emilia 2.632 983 37,35% 
Rimini 1.888 681 36,07% 
Ravenna 2.514 900 35,80% 
Ferrara 2.028 712 35,11% 
Modena 3.361 1.158 34,45% 
Forlì-Cesena 2.582 835 32,34% 
Piacenza 1.846 585 31,69% 
Parma 2.571 812 31,58% 
Bologna 5.694 1.741 30,58% 
Totale Emilia-Romagna 25.116 8.407 33,47% 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Studio Ghiretti dati provenienti da 9° Censimento Generale 
dell’Industria e dei Servizi e Censimento delle Istituzioni non profit 
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Tabella 15 – Risorse umane istituzioni non profit per provincia 

Provincia Volontari 
Lavorati 
retribuiti 

Totale risorse 
umane 

Incidenza 
volontari 

Piacenza 7.619 452 8.071 94,40% 

Ferrara 8.742 539 9.281 94,19% 

Reggio Emilia 15.805 1.085 16.890 93,58% 

Ravenna 12.161 861 13.022 93,39% 

Parma 10.743 919 11.662 92,12% 

Rimini 6.385 576 6.961 91,73% 

Forlì-Cesena 8.997 880 9.877 91,09% 

Modena 14.978 1.498 16.476 90,91% 

Bologna 19.597 2.169 21.766 90,03% 
Emilia-
Romagna 

105.027 8.979 114.006 92,12% 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Studio Ghiretti dati provenienti da 9° Censimento Generale 
dell’Industria e dei Servizi e Censimento delle Istituzioni non profit 

 
Un’ultima considerazione da affrontare è relativa alla dimensione di queste 

istituzioni. Per farlo, sono state considerate le singole unità locali sul 

territorio, cioè le singole entità territoriali (con il medesimo codice fiscale) 

attraverso le quali l’istituzione opera sui diversi territori. Anche in questo 

caso, le istituzioni sportive si differenziano dal resto del mondo del non 

profit, dal momento che l’88% (contro all’81% del non profit tout court) è 

unilocalizzato, presentando cioè un’unica unità locale. 

Considerando dunque queste unità locali, le istituzioni non profit sportive si 

caratterizzano per le dimensioni ridotte: il numero di risorse umane 

(volontari e lavoratori retribuiti) che operano nelle istituzioni non profit 

sportive è inferiore a quello registrato dal totale delle unità locali non profit. 
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degli impieghi, perché la condivisione e il coinvolgimento del mondo 

sportivo possano consentire l’individuazione di possibili economie di scala, 

la costruzione di reti e filiere operative e il riconoscimento del ruolo sociale e 

civile dello sport anche per differenti Assessorati di riferimento.  

 

Attraverso questo “Sport Plan”, l’obiettivo del CONI Regionale è dunque 

duplice:  

- far avvertire all’ente pubblico l’opportunità di considerare lo sport 

come asset strategico per la crescita del territorio regionale: grazie 

alla pratica motoria e sportiva, e senza eccessivi investimenti, è 

possibile sviluppare politiche sociali in diversi ambiti e Assessorati 

che permettano un innalzamento della qualità di vita presente e, 

soprattutto, futura dei cittadini e dell’intero territorio; 

- far percepire il sistema sportivo regionale, nella sua collegialità, 

come un interlocutore unico, credibile ed affidabile, col quale 

condividere una pianificazione strategica e dal quale ricevere 

suggerimenti circa le strade da percorrere nell’ambito delle politiche 

territoriali; condivisione preziosa affinché lo sport possa esser 

sempre più funzionale allo sviluppo sociale della comunità  (con le 

inevitabili ricadute in termini di riconoscimento del ruolo pubblico e 

di consenso da parte della collettività). Inoltre, da questo percorso 

possono discendere forme di responsabilizzazione per le società 

sportive che – nel ricercare nuove opportunità di sviluppo – si 

propongano come soggetti propositivi nel rapporto con le pubbliche 

amministrazioni.  
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auspica che i lavori sul territorio emiliano-romagnolo possano essere 

condotti nei tempi più rapidi possibili. 

Resta tuttavia necessaria la strutturazione di una base dati complessiva a 

livello regionale che integri le informazioni elaborate dal CONI e 

dall’Istat con quelle proprie della Regione, in particolare consentendo 

un’elevata articolazione dell’informazione sui tesserati degli enti di 

promozione sportiva (con riferimento alle fasce d’età e alle discipline 

interessate), favorendone l’integrazione con i dati di provenienza CONI. 

In tal modo, l’analisi della domanda (legata alla complessiva domanda 

di sport in forma organizzata e su base individuale) potrà essere messa 

in relazione col quadro della situazione impiantistica, agevolando la 

razionale definizione delle priorità di intervento. 

 

1.2. Legge Regionale 

L’edizione di Sport Plan 2015 poneva la questione della revisione della 

legge regionale sullo sport n. 13/2000, all’epoca integrata dal contenuto 

delle leggi 34/2002 e 11/2007. 

L’emanazione della nuova legge regionale sullo sport n. 8/2017 raccoglie 

diverse istanze sottoposte dal CONI e dal mondo sportivo nell’ambito 

degli incontri preparatori opportunamente organizzati dalla Regione:  

 

- la parificazione delle associazioni sportive dilettantistiche alle 

APS ai fini delle richieste di contributi (art. 5, comma 1), 

circostanza che si è riflessa sull’incremento del 63% delle 

domande pervenute alla Regione (fonte: web Regione Emilia-

Romagna); 

-  l’istituzione della Conferenza sullo sport con la presenza del 

CONI come suo componente (art. 9 commi 1 e 2). 
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2. Semplificazioni burocratiche e supporto informativo alle società

sportive 

Il sistema sportivo regionale si compone di differenti tipologie societarie. A 

fianco di poche società sportive professionistiche e di alcune realtà 

dilettantistiche altamente organizzate, vivono e operano una moltitudine di 

società sostanzialmente fondate sul solo volontariato e caratterizzate da una 

struttura non ancora professionalizzata. 

Se con l’intervento della sua Scuola Regionale dello Sport, il CONI Emilia 

Romagna punta ad una maggiore formazione dei dirigenti sportivi, con 

l’obiettivo di aumentare e sviluppare le competenze delle associazioni e 

società sportive del territorio, il CONI regionale reputa fondamentale che 

alle realtà dilettantistiche sia offerto un supporto fattivo che possa aiutarle 

nella propria attività ordinaria. 

Per questo motivo, il CONI Emilia-Romagna ha concluso a fine 2014 un 

protocollo d’intesa triennale con l’Agenzia delle Entrate – rinnovato 

nell’ottobre 2018 - per favorire la corretta applicazione e interpretazione 

della normativa fiscale. L’accordo, basato sull’istituzione di un tavolo di 

confronto per semplificare gli adempimenti tributari e favorire una corretta 

applicazione e interpretazione della normativa di settore, prevede inoltre la 

promozione di attività didattiche e incontri seminariali specifici per 

sensibilizzare e informare le società sportive affiliate al CONI sulle tematiche 

di natura tecnico-tributaria. 

Allo stesso modo, il CONI Emilia-Romagna ha concluso un protocollo con 

Confcooperative Cultura Turismo Sport Emilia Romagna per lo svolgimento 

di attività che includono l’organizzazione di seminari e convegni sul 

modello della cooperativa sportiva dilettantistica e il supporto informativo 

da parte di Confcooperative a quelle realtà che intendessero valutare la 

trasformazione giuridica della società sportiva in cooperativa sportiva o la 
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regionale di tenere sempre attive tali convenzioni con l’ICS così da 

permettere una maggiore semplificazione e facilitazione di accesso ai 

finanziamenti, sia per gli Enti pubblici che per le singole Federazioni, 

società o associazioni sportive. 

- Fondo regionale per l’impiantistica sportiva

La precedente edizione di Sport Plan 2015 reputava fondamentale

l’istituzione di un fondo pluriennale dedicato esclusivamente

all’impiantistica sportiva che, anche attraverso sviluppo di project

financing, verta su due diverse tipologie di intervento:

 realizzazione di nuovi impianti; ovvero l’edificazione di nuove 

strutture o la riconversione di strutture abbandonate o in disuso 

in ambienti deputati alla pratica sportiva; 

 opere di manutenzione, riqualificazione e accessibilità degli 

impianti esistenti; ovvero tutte quelle azioni necessarie 

all’adeguato utilizzo delle strutture, partendo dalla messa in 

sicurezza fino ad arrivare alla completa accessibilità, anche per 

atleti diversamente abili. 

Si guarda dunque con favore alla delibera della Giunta Regionale del 

4/12/2017 con la quale è stata approvato l’avviso pubblico per la 

presentazione di progetti volti alla qualificazione e al miglioramento del 

patrimonio impiantistico regionale, con fondo di 20 milioni di euro. 

Per la definizione delle priorità d’intervento, il CONI regionale si 

proponeva come consulente per presentare alla Regione le principali 

necessità in termini di strutture e interventi di riqualificazione degli 

impianti sportivi. Purtroppo il mancato completamento al dicembre 2017 
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- Sport destrutturato

I dati sulla pratica sportiva in Regione evidenziano un’altissima

percentuale di cittadini che svolgono attività fisica in maniera

destrutturata. Tale dato, che rappresenta una delle percentuali più alte a

livello nazionale, suggerisce l’importanza di investire nella realizzazione

di aree e percorsi rivolti a questa particolare tipologia di attività fisica.

Il CONI Regionale ritiene fondamentale la realizzazione di una

mappatura delle aree verdi, dei parchi, dei litorali e di tutte le aree,

cittadine e non, che si potrebbero prestare ad una riconversione per uso

sportivo. Con investimenti limitati, la Regione potrà dunque offrire ai

cittadini spazi sportivi che da un lato permettano una risposta ai bisogni

degli stessi, promuovendo una nuova filosofia legata al movimento,

dall’altro contribuiscano a rendere l’Emilia Romagna terra di sport e vita

attiva.

- Gestione impianti sportivi

Un nuovo piano strategico regionale incentrato sul valore dello sport 

non può prescindere dalla sua considerazione anche in termini sociali. Il 

CONI Emilia Romagna propone dunque agli Enti pubblici una nuova e 

chiara definizione dei parametri per l’affidamento degli impianti sportivi. 

L’obiettivo deve essere quello di premiare le società ed associazioni 

sportive che dimostrino attenzione e sensibilità nel campo della 

promozione sociale e ambientale. Una così rinnovata filosofia otterrà 

anche l’effetto di motivare le società sportive ad operarsi per il benessere 

del proprio territorio, generando un circolo virtuoso per l’intera Regione. 

- Reti

Al fine di valorizzare l’insieme degli impianti sportivi del territorio,

anche grazie al ruolo delle realtà sportive dilettantistiche, il CONI Emilia
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"nuove tecniche", al fine di operare con successo in un contesto sempre più 

in evoluzione. 

- Riconoscimento della Scuola Regionale dello sport come Agenzia

formativa 

Posta l’importanza dell’obiettivo perseguito e i livelli di attività svolta, il 

CONI Emilia-Romagna invita gli Enti Pubblici competenti a provvedere 

a tale riconoscimento. 

La legittimazione della Scuola dello Sport Regionale quale vera Agenzia 

formativa regionale consentirebbe il riconoscimento di crediti formativi 

a favore dei partecipanti ai corsi organizzati. 

- Attività formativa

Si propone alle pubbliche amministrazioni del territorio di favorire la

partecipazione alle attività formative organizzate dalla Scuola Regionale

dello Sport dei propri dipendenti che operano a favore e a contatto col

mondo sportivo. Si ritiene, infatti, necessario l’apprendimento e

l’utilizzo di un “linguaggio” condiviso per tutti coloro che,

professionalmente, si relazionano col settore sportivo. Attraverso tale

azione, non solo si promuove la conoscenza reciproca tra l’Ente pubblico

e le singole società sportive, ma si persegue soprattutto la condivisione

di obiettivi e finalità, così da accrescere la probabilità che le iniziative

ideate e progettate dall’associazionismo sportivo possano trovare

validazione e sostegno da parte dell’Ente pubblico di riferimento.

- Percorsi formativi rivolti ad operatori sociali

Grazie al suo essere un media assolutamente trasversale, lo sport può

rappresentare uno degli strumenti cui affidare messaggi di inclusione ed
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entrando a contatto con tutte le dinamiche e i requisiti che stanno alla 

base del lavoro dell’Amministrazione pubblica. 

- Professionalità dei tecnici

La Scuola dello Sport, insieme alle Federazioni, svolge un importante

ruolo di formazione anche nei confronti di tecnici e istruttori. Appare

fondamentale che tale opera venga riconosciuta per fare in modo che i

tecnici formati direttamente dal CONI (o dalle sue componenti) abbiano

un riconoscimento da potersi “spendere” nel mondo lavorativo. Il CONI

Emilia Romagna vuole dunque giungere ad una congiunta definizione

dei parametri e della necessaria formazione per poter svolgere

determinati ruoli professionali.

PIANO PROMOZIONALE 

1. Promozione dello Sport

La volontà di attivare una nuova strategia regionale legata alla pratica

sportiva non può prescindere da un insieme di attività ed iniziative volte

alla promozione dello sport verso tutta la cittadinanza. La Regione Emilia

Romagna si è già dimostrata molto attenta a queste tematiche con

l’attivazione di progettualità rivolte a diverse fasce della popolazione.

Per questo motivo, con l’obiettivo di proseguire in questo percorso il CONI

Emilia Romagna si vuole fare promotore di ulteriori attività:

- Disabilità

Grazie all’importante opera svolta dal CIP e dagli Enti Locali, un

numero sempre maggiore di diversamente abili si è avvicinato al mondo

dello sport trovando in esso uno strumento di crescita fisica e relazionale.
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soprattutto nel basket e nella pallavolo, il testimone, passando da allenatori a 
giocatori, ha permesso che tanti di questi siano diventati a loro volta allenatori... 

E mentre alcuni (allenatori e/o giocatori) hanno spiccato il volo per il mondo 
professionistico, altri si sono fermati qui per portare avanti la tradizione, 
dedicandosi ai più piccoli e crescendo insieme agli altri. 

ATTIVITA’ SPORTIVA 

Diverse sono le discipline e le proposte sportive che le ragazze ed i ragazzi possono 
trovare nella palestra della PGS Corticella e negli spazi attigui alla stessa. 

Si può partire dal semplice “Avviamento allo Sport”, che permette di proporre una 
prima fase multidisciplinare non specifica di vero e proprio divertimento guidato da 
Istruttori qualificati. 

A seguire si possono trovare per le diverse categorie di età, a partire da quelle Mini, 
discipline sportive specifiche. 

Tra queste ci sono pallacanestro e pallavolo che in genere trovano sempre coperte 
tutte le categorie giovanili, fino ad arrivare a quelle di massima espressione sportiva 
nei vari campionati Federali o di singoli Enti di Promozione Sportiva. 

Ma le proposte sportive e le varie opportunità di movimento vanno anche oltre, 
arrivando ad altre discipline quali arrampicata sportiva, calcio, pilates, hip-hop ed 
altro ancora che di anno in anno viene proposto e/o sperimentato in quella che 
veramente oltre ad essere un ambiente sportivo è e vuole essere veramente una 
palestra di vita ! 

PGS CORTICELLA 

Via San Savino, 37 

40128 Bologna 

http://www.pgs-corticella.it 
segreteria@pgs-corticella.it 
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- Bonus famiglie

Già in alcuni Comuni del territorio, così come in altre Regioni, è prevista

l’assegnazione di un bonus economico per coprire parte delle spese

familiari per la pratica sportiva di giovani e ragazzi. In sinergia con la

Regione, il CONI Emilia Romagna propone l’attivazione di tale bonus su

tutto il territorio regionale a favore di famiglie numerose o in difficoltà

economiche; tale contributo potrà andare a coprire fino al 50% delle

spese sostenute dalle famiglie e permetterà una maggiore pratica anche

per le fasce più disagiate della Regione con i conseguenti benefici che ne

discendono.

- Rapporto con le scuole

Una nuova politica sportiva non può esimersi dalla creazione di un

rapporto forte e duraturo con gli adulti del futuro, rapportandosi

dunque con il mondo delle scuole.

Il CONI Emilia-Romagna intrattiene da tempo positivi rapporti con le

istituzioni scolastiche, come testimonia l’organizzazione da parte della

sua Scuola Regionale dello Sport di corsi di formazione a favore di

personale dipendente del MIUR (insegnanti della scuola dell’infanzia e

della scuola primaria, referenti di plesso), sulla base di accordi con

l’Ufficio Scolastico Regionale, così come iniziative specifiche quali i corsi

sull’organizzazione in sicurezza di attività sportive nelle scuole.

Oltre a questo, sulla base di un’intesa con la Regione e i rispettivi Enti

locali, il CONI Emilia-Romagna vorrebbe sviluppare un tavolo di

confronto con i dirigenti scolastici per una reciproca indicazione di

esigenze e necessità in campo sportivo. L’obiettivo è quello di giungere

alla definizione di “proposte di sport” da attivare localmente nei diversi

territori sulla base di un modello generale concordato a livello regionale.
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dello sport prevista dalla nuova legge regionale, all’interno della quale si 

hanno sia componenti del mondo sportivo, sia del mondo universitario. 

2. Turismo Sportivo

Lo sport rappresenta un validissimo strumento per la promozione di un

territorio dal punto di vista turistico. Lo sport, infatti, da un lato genera e

motiva importanti bacini di persone a spostarsi per assistere ad eventi di alto

livello, manifestazioni ed incontri con i propri beniamini e campioni, il

cosiddetto turismo sportivo passivo; dall’altro però, sempre più negli ultimi

anni, muove gruppi di appassionati verso la pratica delle attività preferite

durante le vacanze, spingendo milioni di praticanti a programmarle in

località turistiche attrezzate, il cosiddetto turismo sportivo attivo.

Sono molteplici, dunque, le occasioni per un territorio per parlare di turismo

sportivo. Tuttavia, dal momento che esistono differenti possibilità, è

necessario effettuare una riflessione ampia che coinvolga a pieno titolo tutti

gli attori del territorio, al fine di offrire una nuova vocazione per l’intera area,

cercando di attrarre nuovi segmenti di mercato. Il CONI Emilia Romagna,

propone quindi alla Regione di investire sul ruolo dello sport come veicolo

di promozione del territorio e, conseguentemente, di attivare percorsi di

turismo sportivo a carattere regionale attraverso la realizzazione delle

seguenti attività:

- Banca Dati

Partendo dai dati già in possesso del CONI Emilia Romagna e della

Regione e da quelli ottenibili dal Censimento degli Impianti sportivi,

sarebbe opportuno dare luogo alla mappatura di tutti gli eventi sportivi

calendarizzati sul territorio regionale, così da creare una banca dati
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Formare gli operatori del territorio rappresenta, dunque, il primo 

momento di crescita per il territorio stesso, nonché il necessario punto di 

partenza per garantire che sul territorio possano attivarsi reti capaci di 

gestire in modo efficace le iniziative e affinché il progetto lasci sul 

territorio un’eredità duratura e positiva.  

Per poter creare delle professionalità in grado di gestire il progetto nei 

singoli territori, il CONI Emilia-Romagna ha organizzato nel 2017 un 

corso di formazione finalizzato a formare competenze in materia di 

organizzazione di iniziative di turismo sportivo; ha inoltre collaborato 

con la Federazione Ciclistica Italiana nell’organizzazione di un modulo 

del corso per guide cicloturistiche. Sulla base di queste positive 

esperienze, il Comitato regionale CONI E.R. intende proporsi 

nuovamente in futuro come attivatore di percorsi di formazione rivolti a: 
 

 operatori del sistema sportivo; 

 operatori locali del settore turistico; 

 dipendenti e collaboratori delle Amministrazioni pubbliche. 

 

Analisi del valore economico delle iniziative di turismo sportivo 

Le iniziative sportivo turistiche devono essere oggetto di momenti di 

analisi ex post per verificarne l’efficacia anche sul piano della 

generazione di valore economico per il territorio, in modo tale da 

disporre di elementi per i successivi cicli di pianificazione delle iniziative. 

Sarebbe dunque opportuno che – in collaborazione con le Università del 

territorio – il percorso vedesse al termine di ogni anno un’analisi dei 

principali eventi ospitati in Regione. In particolare, dovrebbero essere 

analizzati i macro dati relativi a ciascuna manifestazione così da: 
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gruppo - che permettano l’ottenimento di significativi benefici fisici e 

psichici. 

- Defibrillatori

In vista dell’attuazione del Decreto Balduzzi e delle sue disposizioni in

materia di defibrillatori, il CONI Emilia-Romagna ha organizzato

numerosi corsi per formare operatori all’utilizzo del dispositivo

salvavita e, da un certo momento in poi, ha attivato corsi dal più ampio

programma di primo soccorso sportivo con impiego del defibrillatore

organizzati dalla Federazione Medici Sportivi Italiani.

La definitiva entrata in vigore del decreto, con la recente pubblicazione

delle linee guida che prevedono che ogni impianto sportivo ne debba

essere obbligatoriamente dotato e che durante le gare organizzate

all’interno di tali impianti vi sia necessariamente personale formato al

suo utilizzo, porterà il CONI Emilia-Romagna a predisporre le iniziative

formative che si rendessero ulteriormente necessarie.

- Attivazione di progetti per la terza età

A seguito delle conclusioni di numerose ricerche che hanno dimostrato

l’effetto benefico dello sport sulla salute fisica e mentale delle persone,

l’attività motoria viene ormai considerata una vera e propria terapia per

accompagnare e sostenere altri trattamenti, per prevenire disturbi e

malattie e come mezzo di recupero dopo infortuni od operazioni.

Oltre al lato fisico, l’esercizio motorio apporta dei benefici anche a livello

mentale: l’attività sportiva in gruppo combatte in modo efficace la

depressione ed è un ottimo strumento contro la solitudine, una delle più

grandi preoccupazioni per gli anziani.

Il CONI regionale propone dunque agli Enti pubblici la realizzazione di

corsi ed attività fisica rivolta ad adulti e anziani, affinché i partecipanti
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termini di risparmio pubblico a seguito delle iniziative che 

promuovono la pratica sportiva. 

4. Altre aree di intervento

- Fine carriera

Una delle problematiche dello sport agonistico ad alto livello, rimane il

post carriera. Sono sempre di più, infatti, gli sportivi, che terminata la

propria carriera sportiva, non possiedono titoli di studio e/o

competenze per intraprendere una nuova carriera lavorativa. Il CONI ha

affrontato questo tema su scala nazionale, con l’attivazione del progetto

denominato “La nuova stagione”, il quale ha interessato – tra gli altri –

circa ottanta atleti della nostra regione, che hanno partecipato a un lungo

percorso formativo articolato su numerose lezioni svolte nelle aule della

Scuola Regionale dello Sport.

Al di là di questa iniziativa, il CONI Emilia-Romagna reputa che atleti

ed ex atleti possano essere utilmente coinvolti dalla Regione come

testimonial per promuovere la pratica sportiva e l’attrattività del

territorio; il tutto sulla base di un percorso congiunto di individuazione

di coloro che, rispecchiando i valori dello sport, possono costituire un

esempio positivo o, in generale, una figura di riferimento.

- Percorsi di responsabilità sociale

Lo sport rappresenta il più straordinario veicolo di trasmissione di valori

positivi: è aggregazione, sfida a raggiungere risultati concreti,

condivisione, passione e - sempre più spesso - solidarietà. L’impegno nel

sociale, da sempre forte nella nostra Regione, sta crescendo
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regione – come nel caso di Ravenna - si stanno portando avanti progetti 

di recupero e di formazione, puntando sull’attività fisica e sulla scoperta 

di svariate discipline come il dodgeball, la boxe e gli scacchi. Sulla 

stregua di quanto già realizzato, il CONI Emilia Romagna invita alla 

realizzazione di uno sforzo per il miglioramento o il realizzo di nuovi 

spazi dove poter praticare attività motoria, così da contribuire al 

percorso di recupero e di integrazione degli stessi detenuti: 

un’opportunità di vita sociale finalizzata a facilitarne il recupero nella 

vita quotidiana, al termine della detenzione. 

 

PIANO EDUCATIVO 

I valori propri del mondo dello sport rappresentano un patrimonio a 

disposizione di Enti pubblici, istituzioni sportive e famiglie: un insieme di 

qualità etico-sociali che possono rappresentare una delle fondamenta su cui 

costruire un nuovo modello sociale. 

Il CONI Emilia-Romagna, consapevole della forza di tali valori, invita gli 

Enti Pubblici all’attivazione di percorsi e progettualità in tema educativo: 

- Progetti di integrazione e inclusione 

La società moderna è sempre più una società multietnica dove cioè 

convivono soggetti appartenenti a gruppi di diversa provenienza 

geografica, culturale, religiosa o linguistica. Talvolta però questa 

convivenza viene resa difficile da molteplici fattori che non fanno che 

accentuare queste diversità. 

Lo sport, attraverso la sua trasversalità culturale, può diventare un 

importante strumento per sviluppare nuove politiche sociali sul 

territorio, contribuendo a creare un clima di maggiore accoglienza, 

migliorando, di conseguenza, l’ambiente cittadino.   

La pratica sportiva deve essere, infatti, percepita come vera metafora di 

“società globale ed integrata” nella quale i bambini possano giocare e 
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SCUOLA DI PALLAVOLO ANDERLINI SOCIETÀ

COOPERATIVA SOCIALE SPORTIVA DILETTANTISTICA

L’ASSOCIAZIONISMO SPORTIVO COME ESPERIENZA DI VITA DAI 3
AI 19 ANNI* 

La ASD Scuola di Pallavolo Anderlini nasce nel 1985 da un’idea di 
Andrea Nannini e di Rodolfo Giovenzana ed erano due allenatori e 25 
ragazzi/e.  

Oggi la Scuola di Pallavolo Anderlini è leader nel settore in Italia e 
all’estero, con 140 tra dirigenti ed allenatori tra i quali 12 assunti a tempo 
indeterminato e con quasi 1.500 ragazzi e ragazze. 
Nel 1997 si decise di fare qualcosa di più e di diverso rispetto a quello che 
già si stava facendo, raccogliendo la sfida che ciascuno è chiamato a giocare 
oggi sul piano dell’educazione e della formazione umana delle nuove 
generazioni. 
Innanzitutto si pensò di aprirsi ad altre esperienze, nella convinzione che la 
condivisione delle idee e delle iniziative non possa che essere la base da cui 
partire per raggiungere mete altrimenti impossibili. A seguito di tale 
convinzione nel 1998 prende vita il Progetto Anderlini Network, a cui 
aderiscono oggi oltre 70 società in Italia, 5 società in Europa (Svizzera, Malta, 
Francia, Spagna e Serbia) e 1 a Cozumel in Messico. 
Con il Progetto Anderlini Network si intende favorire la consapevolezza e la 
maturazione di un’autentica comunità sportiva, costituita da un gruppo 
allargato di società disposte ad investire insieme tempo ed energie allo scopo 
di raggiungere obiettivi comuni all’interno di una chiara e condivisa 
prospettiva etica.  

Nel corso degli anni matura sempre più la consapevolezza del 
valore sociale ed educativo dell’attività svolta e nel 2016 nasce, dalla 
trasformazione dell’ASD, la Scuola di Pallavolo Anderlini Società 
Cooperativa Sociale Sportiva Dilettantistica. 
La Scuola di Pallavolo Anderlini ha dunque come obiettivo primario la 
divulgazione dello sport della pallavolo fra i giovani di età compresa tra i 3 e 
i 19 anni. 
La forte attenzione per i valori che devono stare alla base dello sport e di 
qualsiasi rapporto educativo ha spinto la Scuola di Pallavolo Anderlini nel 
2013 a creare anche una Carta Etica. La Carta è un insieme di principi scelti e 
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da 8 a 18 anni; 
Camp di alta specializzazione, rivolto a ragazzi/ragazze da 13 a 18 anni; 
Centro estivo Pallandia, per bambini dai 3 ai 12 anni, per passare l’estate 

in città con la Scuola di Pallavolo Anderlini; 
Alle attività soprarichiamate vanno aggiunti: 
a) Workshop di avvio stagione dedicato a chi lavora alla Scuola Pallavolo

Anderlini, che ha come obiettivo quello di conoscersi, aggiornarsi e
crescere insieme unitamente a tre Workshop spalmati nell’annata
sportiva;

b) AnderliniLab, la divisione della S.di P. Anderlini, specializzata nella
formazione, nella progettazione e realizzazione di educational, meeting,
team building, convention ed incentive di altissimo livello e qualità per
Aziende, Scuole, Enti e Società Sportive. Un progetto volto alla
valorizzazione del capitale umano attraverso i valori e la pratica dello
sport.

c) la Comunicazione che trova riferimento in una serie di pubblicazioni di
strumenti web: Anderlini News e Speciale Anderlini Network
(webmagazines), Almanacco figurine, sito Internet, social network,
newsletter e comunicati stampa settimanali. A tutto questo si aggiunga la
web tv Anderlini Channel

d) Progetto IN VIAGGIO, iniziativa educativa della Scuola di Pallavolo
Anderlini, diretta a porre l’accento non solo sull’attività sportiva ma
anche sul viaggio in sé che spesso si intraprende proprio per vivere una
partita. Lo scopo è quello di utilizzare anche lo strumento del viaggio per
contribuire ad educare i ragazzi al cambiamento, all’imprevisto, al nuovo
inteso principalmente come un diverso livello di conoscenza e di
maturità.

Alla luce di quanto è stato sin qui esposto il successo dell’attività sembra 
basato sui seguenti fattori fondamentali: 
a) la capacità di individuare i bisogni educativi e non solo quelli sportivi che fanno

capo a ragazzi e ragazze.
b) la scelta del modello cooperativo inteso come dichiarazione esplicita in favore

“del fare e dello stare insieme”.
c) la decisione di dar vita ad un network di società, diretto all’assunzione di una

Responsabilità Sociale Sportiva.
d) l’opportunità di sfruttare le caratteristiche socioculturali della “modenesità”.
e) la capacità di darsi un’organizzazione coerente con quanto sinora ricordato a
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È ovvio che non tutte le società od associazioni sportive dispongono delle 

condizioni o hanno l’ambizione di diventare centri di riferimento per il 

proprio territorio; tuttavia tutte hanno la possibilità di realizzare concreti 

passi in avanti, crescere e creare le condizioni affinché la propria società sia 

centro di un sistema valoriale. Le tematiche presentate, infatti, possono 

attuarsi in molteplici declinazioni: sarà dunque compito delle singole realtà 

capire come e in quale maniera il piano per lo sport (Sport Plan) può 

rappresentare un’occasione di sviluppo. È infatti fondamentale ricordare che 

le politiche e gli strumenti attuativi possono essere diversi ma l’obiettivo 

generale deve essere comune e unico.  

Attraverso le linee del piano per lo sport (Sport Plan), e la loro coerente e 

sistematica applicazione, il CONI Regionale vuole creare un circolo virtuoso 

tra il CONI stesso, gli Enti Pubblici, gli sport maker di riferimento e le 

società sportive; un’operazione congiunta e trasversale a tutti gli attori civili 

e sociali che porti alla creazione di un vero rinnovamento regionale. Lo Sport 

Plan non vuole semplicemente aiutare le società nel loro percorso sportivo, 

ma vuole semmai portarle a rendersi davvero protagoniste del territorio. 

Nelle intenzioni del comitato regionale questo nuovo ruolo si realizzerà: 

- mettendo a disposizione delle società sportive nuovi spunti di

crescita e sviluppo affinché prendano maggiore consapevolezza dei

propri mezzi e del proprio ruolo e possano relazionarsi con il territorio,

proponendosi come veri centri educativi;

- garantendo loro occasioni per sviluppare competenze e conoscenze,

sia per i ruoli direttivi che per i propri tecnici, affinché possano

presentare ai propri stakeholder progettualità innovative e rispondenti

ai nuovi bisogni sociali;
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anni successivi le diverse discipline sportive sono affrontate durante le due giornate 

secondo una programmazione condivisa in équipe che si articola rispetto a quattro 

tematiche principali: il trattamento della palla, l’avviamento all’atletica leggera 
(corri, salta, lancia), la preacrobatica e la percezione del ritmo. Grazie ad un’efficace 
rete di collaborazione con l’associazionismo sportivo locale, e grazie alle competenze 
specifiche di ogni istruttore, è possibile organizzare percorsi specifici di 

apprendimento di diverse discipline sportive, a completamento di quanto 

organizzato in palestra. Alcune attività potranno essere ospitate nel normale orario 

di palestra dei bambini, in altre occasioni saranno le associazioni sportive ad 

ospitare, durante i loro orari, i gruppi del Gioca Lo Sport. 

Tutti i gruppi sono a carattere inclusivo. In linea di principio ogni bambino può 

frequentare il Gioca Lo Sport perché la programmazione didattica si presta 

all’individualizzazione dei percorsi, ed è rivista e ristrutturata a misura del gruppo 
ogni mese in équipe. Accogliere la diversità in palestra fornisce un ulteriore spunto 

educativo: diventano più comprensibili valori come il rispetto, l’accoglienza, l’aiuto 
reciproco, la tolleranza.  

La competizione: i bambini, pur sviluppando trasversalmente la loro motricità, 

senza specializzazione, partecipano a competizioni organizzate dall’associazione. 
L’accento ricade sul valore della competizione: competere con se stessi, competere 
con le proprie paure, vivere il successo piuttosto che la sconfitta, portare i ragazzi ad 

amare lo sport nelle sue forme e secondo i suoi valori positivi. 

Gioca Lo Sport per la famiglia: educare i bambini è compito principale della 

famiglia ma l’associazionismo sportivo collabora al processo trasmettendo principi 
etici. Frequentemente sono organizzati momenti a carattere ludico ricreativo per le 

famiglie: trekking, merende, pranzi, giochi. La partecipazione a tali incontri 

generalmente è sentita: si tratta di momenti di aggregazione e scambio in cui i 

genitori possono fare gruppo mentre i loro figli liberamente giocano con gli “amici 
della palestra”.   
L’associazione organizza inoltre la settimana sulla neve e il soggiorno estivo: 
momenti in cui gli iscritti e i loro famigliari vivono una serena vacanza all’insegna 
dello sport, del movimento e del benessere accompagnati dagli istruttori. 

Il coinvolgimento delle famiglie non si ferma a questo: la vita di un’associazione 
sportiva dipende anche dall’aspetto economico, i genitori possono essere una risorsa 
in questo, un genitore cuoco può contribuire all’organizzazione di un pranzo, un 
panettiere alle merende, un falegname alla costruzione di attrezzi, un amante del 
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PIANO GESTIONALE/ORGANIZZATIVO 

Gestione societaria 

Negli ultimi anni, cambiando profondamente lo scenario sportivo, politico e 

sociale, sono aumentate le difficoltà per le singole società sportive nel 

perseguire i propri obiettivi sportivi e sociali. Il CONI Emilia-Romagna 

vuole dunque aiutare le società sportive nell’individuare nuovi modelli di 

struttura societaria che permettano alle associazioni sportive di relazionarsi 

al meglio con il sistema territoriale. 

  

- Modelli di organizzazione sportiva dilettantistica 

Questa funzione di supporto richiede innanzi tutto che si comprendano i 

processi evolutivi che caratterizzano i modelli per l’organizzazione e la 

gestione delle attività sportive dilettantistiche, anche alla luce delle 

importanti evoluzioni della legislazione in materia. 

Si presenta dunque introduttivamente un’analisi di tali modelli. 

 

MODELLI EVOLUTIVI DELLE  
ORGANIZZAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE 

 
di Guido Martinelli 

 

Premessa 

Le associazioni e società sportive da una parte e il volontariato dall'altra 

costituiscono la cellula e il nucleo attorno alla quale si è sviluppato tutto il sistema 

sport in Italia. 

Nascono dall’unione di tre elementi: quello personale (primo elemento), legato alla 
presenza di più soggetti, accomunati da un medesimo intento (fare pratica sportiva, 

scopo teleologico, secondo elemento) per il quale destinano specifiche risorse 

economiche (terzo elemento a carattere patrimoniale). 

In origine erano formate solo da praticanti, ossia erano gruppi di atleti o comunque 

di persone interessate allo svolgimento di una determinata pratica sportiva che si 

univano in associazione per poter fare il loro “gioco” preferito. 
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Tuttavia, la pubblicazione in G.U. del D.L. 87/2018 ha comportato la cancellazione 

dall’ordinamento della società sportiva dilettantistica lucrativa. 

Conclusioni 

Non vi è dubbio che essere arrivati, di fatto, a poter costituire associazioni o società 

sportive dilettantistiche attraverso numerosi modelli di ente collettivo tipizzati dal 

legislatore, sia nel libro primo che nel libro quinto del codice civile – eccezion fatta 

per la società di capitali con scopo di lucro – porta a ritenere che non vi sia un unico 

“modello di sviluppo” per lo sport ma diversi, sulla base delle esigenze e degli 

obiettivi dei proponenti. 

In questo quadro si sente sempre più l’esigenza di una legge quadro sullo sport che 
costituisca un unico minimo comune denominatore tra tutte queste sfaccettate 

forme, tutte con i loro dati positivi e negativi che abbiamo cercato di sintetizzare.  

L’approfondita analisi conferma la pluralità dei modelli ai quali i dirigenti 

sportivi possono guardare. 

Tra quelli indicati, il modello della cooperativa sportiva riveste un 

particolare interesse per il CONI Emilia-Romagna, come attesta la 

conclusione del protocollo – risalente a fine 2014 – con la Cultura Turismo 

Sport Confcooperative Emilia Romagna per lo svolgimento di attività che 

includono l’organizzazione di seminari e convegni sul modello della 

cooperativa sportiva dilettantistica e il supporto informativo da parte di 

Confcooperative a quelle realtà che intendessero valutare la trasformazione 

giuridica della società sportiva in cooperativa sportiva o la costituzione di 

una nuova cooperativa sportiva dilettantistica. La costituzione di 

cooperative sportive dilettantistiche può essere in particolare una soluzione 

per la gestione – come organizzazioni di secondo livello aventi per soci 

diverse realtà dilettantistiche – di strutture ed iniziative da parte di società 

che condividano obiettivi e valori; il modello cooperativo può infatti 
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Terzo obiettivo, organizzare e offrire, attraverso la cooperazione, soluzioni e 

strumenti di rafforzamento organizzativo del sistema sportivo dilettantistico 

territoriale, per farne un protagonista dello sviluppo socio-economico della nostra 

comunità, passando per la capacità – non secondaria - di creare occupazione e offrire 

“lavoro buono”, regolare, sicuro, sostenibile, soprattutto ai giovani.  

Al fine di raggiungere questi obiettivi, CONI e Confcooperative Cultura Turismo 

Sport hanno individuato nel Protocollo d’intesa che si sta implementando a livello 
regionale e nei territori, tramite il coinvolgimento dei CONI Point e di 

Confcooperative ai livelli territoriali, alcune azioni concrete da svolgere 

congiuntamente. Il protocollo prevede che si punti a diffondere e illustrare i concetti 

che guidano e sostengano i valori del cooperativismo tra le associazioni sportive, così 

come attuato con oltre dieci seminari organizzati su tutto il territorio regionale. 

Inoltre, il protocollo vuole promuovere la nascita di cooperative e/o di consorzi di 

servizi tra società sportive; promuovere l’opportunità, degli enti aderenti e collegati 
al CONI (Federazioni, Associazioni Sportive Dilettantistiche, ecc.) di avvalersi della 

rete dei servizi tecnici, economici, legali, fiscali e finanziari offerti dal sistema 

organizzativo che fa capo a Confcooperative, a condizioni agevolate; promuovere la 

formazione e la consulenza agli operatori del settore; facilitare l'accesso al credito per 

le Associazioni Sportive Dilettantistiche, le cooperative sportive e le imprese sociali; 

promuovere forme di collaborazione tra cooperative e associazioni sportive 

finalizzate alla realizzazione e gestione di impiantistica sportiva, anche attraverso lo 

strumento del project financing; organizzare iniziative e manifestazioni su temi di 

interesse comune per la promozione e la visibilità del settore sportivo. 

Con l’attuazione convinta e concreta del Protocollo d’intesa, devono essere chiare le 
opportunità che le Organizzazioni dello sport dilettantistico (Associazioni e Società 

Sportive Dilettantistiche, Enti di Promozione Sportiva, Federazioni), possono 

cogliere con l’adozione e l’uso corretto della forma cooperativa. La società 
cooperativa può essere lo strumento, non solo per fronteggiare ed eludere i rischi 

della responsabilità illimitata e solidale in capo ai soci e ai dirigenti delle 

Associazioni sportive, ma anche per perseguire una crescita strutturale e 

imprenditoriale, in coerenza con i tradizionali e sani valori fondativi dello sport 

dilettantistico. 

Sono gli stessi obiettivi indicati dal CONI in questo Libro Bianco. 
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LA DIFFUSIONE DEL MODELLO DELLA COOPERATIVA SPORTIVA 

DILETTANTISTICA IN EMILIA-ROMAGNA 

 

di Maurizio Marano 

Direttore Scientifico della Scuola Regionale dello Sport CONI E.R. 

 

L’analisi condotta integrando una molteplicità di basi dati ha evidenziato - all’inizio 
del 2016 - la presenza di quaranta cooperative sportive dilettantistiche attive (cioè 

non in stato di liquidazione). Ad esse si affiancavano inoltre quasi sessanta 

cooperative operanti nel settore dello sport, ma senza iscrizione al registro CONI. La 

diffusione del modello cooperativo nello sport dilettantistico, seppure marginale 

rispetto alla numerosità delle unità iscritte al registro CONI, è apparso in crescita 

nel tempo. Nella distribuzione delle unità censite su base provinciale, si è riscontrato 

inoltre una maggiore propensione all’adozione di questo modello nei territori di 

Bologna, Modena e Reggio Emilia. Quanto ai settori di attività economica, per le 

cooperative sportive dilettantistiche l’ambito di operatività prevalente è quello della 

gestione dei club sportivi. Il modello non si accompagna necessariamente a grandi 

dimensioni aziendali, come dimostra il fatto che la cooperativa sportiva mediana 

conseguiva un fatturato intorno ai settantamila euro. Infine è di interesse la 

circostanza che – dall’analisi dell’ultimo bilancio all’epoca disponibile, quello 2014, 

riferita all’ultima fase della crisi economica  - mostra due realtà su tre capaci di 

chiudere l’esercizio con un risultato economico positivo. Lo studio ha evidenziato 
anche l’idoneità del modello cooperativo di generare posti di lavoro dipendente anche 

nel settore dello sport, posti di lavoro ovviamente concentrati nelle realtà di maggiori 

dimensioni. 
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situazione dell’impiantistica del proprio territorio (quartiere, comune, 

provincia), sia in relazione all’effettivo stato delle strutture, sia rispetto alla 

percentuale di occupazione delle stesse. Si era perciò sostenuto che grazie a 

questa conoscenza del territorio, ogni società avrebbe avuto la possibilità di 

effettuare delle segnalazioni circa le situazioni più critiche e le priorità 

d’intervento. Attraverso questo strumento, il CONI regionale avrebbe avuto 

la possibilità di realizzare una mappatura completa e di redigere un 

documento da far pervenire direttamente agli Enti Pubblici preposti, così da 

operare congiuntamente per un migliore sviluppo della filiera sportiva. 

A questa progettualità si è rinunciato, poiché si è ora vicini all’avvio del 

censimento degli impianti che, grazie alla partecipazione di opportune 

professionalità, dovrebbe consentire di disporre di una nitida fotografia 

dell’impiantistica regionale. 

Mantengono tuttora significatività le seguenti linee di intervento: 

 

- Nuovi modelli gestionali 

Il CONI Emilia-Romagna reputa che debbano essere promosso un 

modello gestionale che vada a premiare le società e le associazioni 

sportive che dimostrino attenzione e sensibilità nel campo della 

promozione sociale e ambientale. Una così rinnovata filosofia avrebbe 

l’effetto di motivare le società sportive ad operarsi per il benessere del 

proprio territorio, generando un circolo virtuoso per l’intera regione. Il 

CONI Emilia Romagna, congiuntamente alle società, si rende disponibile 

a dialogare con gli enti pubblici interessati per la definizione di nuove 

linee guida che possano entrare a far parte della normativa di 

riferimento. 
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aveva invitato tutte le società a segnalare i propri bisogni formativi, 

consci che dall’aggiornamento costante e dalla crescita individuale dei 

dirigenti delle singole società si arriverà ad uno sviluppo dell’intero 

sistema sportivo regionale. A fine 2017 è stata attuata un’iniziativa 

capillare di analisi dei bisogni delle società sportive, attuata attraverso 

l’invio di un questionario a tutte le società iscritte nel registro CONI; le 

centinaia di risposte pervenute sono state oggetto di elaborazione al fine 

di impostare su questa base la programmazione formativa 2018. 

 

- Temi specifici 

La Scuola dello Sport è a disposizione delle società per l’individuazione 

di corsi su specifiche e particolari tematiche. A titolo esemplificativo, in 

molteplici province è stata realizzata un’attività formativa sulla gestione 

degli impianti sportivi. A queste iniziative le società hanno potuto 

partecipare direttamente; tuttavia ulteriori spazi di sviluppo possono 

identificarsi da parte delle società, invitando i gestori dei propri impianti 

o stringendosi in rete con altre società per formarsi adeguatamente e 

chiedere poi la concessione degli impianti sportivi agli Enti pubblici di 

riferimento. 

 

- Formazione psico-pedagogica 

Le recenti statistiche sull’abbandono giovanile allo sport devono far 

scattare qualche campanello d’allarme. Troppo spesso tali abbandoni 

sono motivati da una incapacità di gestire la crescita e lo sviluppo dei 

ragazzi, non riuscendo a venire incontro alle loro rinnovate esigenze. Per 

questo motivo il CONI Emilia-Romagna, attraverso la propria Scuola 

Regionale dello Sport ha realizzato l’obiettivo che si era dato nel 2015, 

attivando diffusamente nella Regione corsi e seminari che hanno 

permesso ad allenatori ed istruttori di ricevere basi psicologiche e 
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Centro Studi e Documentazione Coni  

Biblioteca Sportiva Emilia Romagna 

 

 

 

 

All’attività formativa della Scuola Regionale dello Sport si affianca il ruolo del 
Centro Studi e Documentazione del CR CONI Emilia-Romagna e della Biblioteca 

Sportiva 

Il Centro Studi e Documentazione Coni e la Biblioteca Sportiva creatasi nel 1999 in 

via Barberia 22 e attualmente al Palazzo Coni in Via dei Trattati Comunitari 

Europei,7 raccoglie quattro fondi principali: Coni Emilia Romagna, Csef-Fiefs, 

Giorgio Bernardi, Giuliano Grandi e altri fondi minori donati da estimatori dello 

sport che, per non disperdere il loro prezioso materiale, ne hanno fatto dono affinché 

fosse utile all’intera alla comunità degli sportivi, degli studiosi, dei dirigenti e dei 
tecnici.  

La Biblioteca ha perseguito come obiettivo predominante l’arricchimento e la 
corretta divulgazione del proprio posseduto, permettendo una più ampia 

circolazione dei testi specialistici in ambito Nazionale ed Europeo tramite il prestito 

interbibliotecario, intersistemico ed il Document Delivery. La maggior parte del 

patrimonio posseduto: storico, recente e digitale, è infatti oggi facilmente reperibile 

comodamente da casa o da qualsiasi postazione internet tramite gli OPAC locali e 

nazionali. In secondo luogo contribuisce alla diffusione del materiale documentale a 

carattere o contenuto sportivo attraverso una catalogazione attenta, descrittiva e 

semantica, del posseduto, per offrire accessi affidabili alla rete di allenatori, 

dirigenti, giornalisti, docenti e studiosi interessati. 

La Biblioteca Sportiva Regionale promuove la conoscenza e la diffusione della 

cultura sportiva anche organizzando Convegni e Seminari, accreditati presso il 

MIUR e la Scuola Regionale dello Sport Emilia Romagna, relativi a personaggi o 

tematiche specifiche della materia. Collabora con la Scuola di Scienze Motorie ed i 

Licei Sportivi, fornisce supporto e documentazione a studiosi nazionali e 

internazionali che si occupano di progetti relativi alla cultura e alla pratica 

sportiva. Il personale bibliotecario offre un competente supporto alla ricerca e molte 

sono state nel tempo le collaborazioni che hanno portato poi alla realizzazione di 

mostre o pubblicazioni sulla base di materiali posseduti dalla Biblioteca. 
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fotografia, alla danza, dall’arte alle collezioni di riviste medico-scientifiche insieme 

ai testi sull’impiantistica e alle riviste corrispondenti.  
4-Sala Riviste Interamente dedicata all'ampio numero di riviste di federazione, di

diritto, di pubblicistica, della scuola, sport dell'aria a cui si aggiunge una parete

contenente tesi e tesine, riviste degli enti di promozione e un settore ampio di

audiovisivi.

Il Centro studi per l'educazione fisica, adiacente all'entrata della biblioteca

contribuisce con materiale storico e miscellanea alla preparazione delle tesi

universitarie, all'aggiornamento dei docenti di educazione fisica ed altri corsi di

laurea universitari attinenti lo sport, oltre che alle ricerche storiche e documentarie

a carattere locale e non solo.

Vanto particolare della biblioteca è il suo settore storico, che presenta un ampio

incartamento di testi, comprese tutte le opere di Emilio Baumann con carteggi

scritti a mano dallo stesso, una ricca collezione di trattati sull'educazione fisica,

un’ampia raccolta di testi e programmi del periodo fascista e una raccolta di varie
riviste storiche, tra le quali spiccano i primi numeri del " Il Ginnasta" e della

rivista "Ginnastica". Anche l’attenzione alla storia della pratica sportiva bolognese
e regionale in genere è ben documentata sia da testi che da documenti in

miscellanea di difficile reperimento e spesso non pensati per la pubblicazione

ufficiale, così come dall’ampia selezione di riviste delle varie federazioni regionali e
provinciali nonché delle singole società sportive locali.

La biblioteca è aperta al pubblico al martedì e giovedì, con orario continuato

dalle 10 alle 18 ed è contattabile:

- per email: biblioteca@centrostudiconi.it

- su facebook: www.facebook.com/BiblioCONIBologna

- attraverso il sito internet: www.centrostudiconi.it.

- telefonicamente al 051/580542 - 051/551192 interno 2 (negli orari di

apertura).

-

mailto:biblioteca@centrostudiconi.it
http://www.facebook.com/BiblioCONIBologna
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- Diversamente abili 

Le diverse abilità rappresentano una ricchezza che il panorama sportivo 

regionale deve assolutamente incentivare. Rivolgere la propria 

attenzione al mondo della disabilità, sia questa fisica, sensoriale o 

intellettiva e relazionale, non significa però parlare unicamente di 

accessibilità degli impianti sportivi (fattore chiaramente determinante) 

quanto invece programmare progettualità ed iniziative che promuovano 

tra tutti i cittadini la possibilità di fruire di servizi sportivi adeguati alle 

proprie peculiarità e garantiscano al territorio una piena integrazione 

attraverso la pratica motoria. 

Il CONI regionale è al fianco del CIP – ente pubblico titolare di specifica 

competenza funzionale - per l’affermazione di una nuova visione dello 

sport per le persone con disabilità. Reputa infatti essenziale che si 

possano ideare ed attivare percorsi e progettualità che, partendo dalle 

generazioni più giovani, promuovano la pratica sportiva come 

strumento di crescita e promozione dell'inclusione sociale. Pertanto, il 

CONI Emilia-Romagna sostiene con convinzione il CIP regionale 

congiuntamente alle società sportive che già operano in tale ambito, 

affinché siano sempre più messe in pratica le seguenti attività: 

 

 individuazione di discipline sportive aperte alla pratica di 

normodotati e diversamente abili (sitting volley, ecc.); 

 adattamento delle proposte sportive scolastiche affinché tutti gli 

studenti abbiano pari opportunità per praticare sport a scuola, 

secondo la linea già attuata nella collaborazione CIP-CONI con 

riguardo al progetto “Sport di classe” così come in altri progetti 

realizzati su base territoriale; 
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migliorare le proprie performance sportive senza perdere di vista l’aspetto ludico 
dell’attività sportiva. 
Credendo che questi aspetti siano meglio veicolati in un ambiente in cui ci sia la 

presenza di ragazzi motivati è stato attivato l’inserimento di ragazzi coetanei, 
che abbiano interesse per un’opportunità di relazione “speciale” e un 
avvicinamento ad una nuova disciplina sportiva. 

I ragazzi “tutor” avranno, precedentemente degli incontri, per avere delle 
informazioni sull’attività svolta negli anni passati e l’acquisizione delle capacità 
tecniche necessarie al gesto sportivo, verranno veicolate inoltre le informazioni 

necessarie al crearsi di una relazione utile e gratificante con i compagni disabili, da 

parte delle responsabili del progetto che, oltre ad essere dei tecnici federali della FICK 

(federazione italiana canoa kayak) e CIP (comitato italiano paralimpico), sono anche 

educatrici professionali nell’area della disabilità giovanile e adulta. Ai ragazzi 

“tutor”, al termine di questa esperienza, verrà data la possibilità di 

continuare l’esperienza canoistica, dato che la nostra disciplina sportiva riesce 

ad accogliere anche ragazzi non più in età “interessante” per altri sport, attivando 

così una reale possibilità di recupero sulla precoce dispersione sportiva 

nella fascia più critica dei 14-18 anni. Questo perché crediamo che lo sport sia 

una buona risorsa per la promozione del benessere fisico e psichico e in grado di 

attivare una reale prevenzione alle devianze giovanili. 

I tutor saranno ingaggiati presso gli istituti di scuola superiore attivando, 

con queste ultime, un accordo di inserimento del progetto nel credito scolastico, al 

fine di incentivare maggiormente la partecipazione, e al tempo stesso, negli stessi 

istituti, di coinvolgere i ragazzi disabili a partecipare al progetto insieme ai 

compagni di scuola. 

L’attività verrà conclusa, come consuetudine, con una giornata di festa e di saluto da 
organizzarsi in sede, o presso altro luogo adatto alla condivisione di tutte le persone 

coinvolte nel progetto (famiglie e ragazzi). 

 

 

ASD Canottieri Mutina 1930 

Sede nautica: laghi “E.Curiel” 

Via Albone, 31  Campogalliano MO 
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secondo il concept  studiato dall'Università di Verona, articolato in 

quattro aree (manualità, mobilità, equilibrio e gioco simbolico), pensate 

per sviluppare le prime necessità del bambino da 0 a 6 anni. 

 

- Organizzazione di manifestazioni a larga partecipazione 

Il CONI Emilia Romagna, in collaborazione con gli Enti Pubblici e le 

singole società sportive, ritiene importante che sul territorio regionale si 

organizzino manifestazioni a larga partecipazione (tornei, raduni, 

granfondo, camp estivi, …) che da un lato permettano di promuovere lo 

sport e allo stesso tempo il territorio regionale, dall’altro offrano alle 

singole società sportive occasioni per generare ritorni sia promozionali 

che economici.  

 

- Attivazione di percorsi scolastici  

Organizzazione, in collaborazione con gli Istituti Scolastici, di attività di 

educazione motoria di diverse discipline sportive durante l’orario 

scolastico. I tecnici delle società degli sport individuati s’interfacceranno 

con gli insegnanti realizzando un calendario condiviso che permetta di 

presentare un’offerta sportiva variegata e completa. 

 

- Percorsi scolastici nel doposcuola 

Organizzazione di attività sportive, fuori dall’orario scolastico, 

all’interno delle aree e palestre delle singole scuole. Il CONI Emilia 

Romagna, in collaborazione con le società sportive e i loro tecnici, sarà a 

disposizione dei Comuni e degli Istituti scolastici per attivare progetti 

che uniscano lo studio e l’apprendimento con la pratica motoria: un 

buon metodo per lottare contro la sedentarietà e l’obesità infantile. 
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PROGETTO GIOCAMPUS 

 

Giocampus è un progetto educativo multidisciplinare unico in Italia dedicato a 

bambini e ragazzi con l’obiettivo primario di promuovere corretti stili di vita 
attraverso un percorso strutturato di educazione motoria, alimentare e ambientale. 

Il progetto, strutturato secondo un’alleanza educativa pubblico-privata, vede il 

Comune di Parma, l’Università di Parma, il Coni - Comitato Regionale Emilia-

Romagna, l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia Romagna - Ufficio XIII - 

Ambito territoriale per la provincia di Parma, CUS Parma e Barilla come partner 

fondatori, e una serie di altre aziende private, enti e istituzioni come soci e 

sostenitori dei princìpi dell’Alleanza Educativa per le future generazioni. 
Nel corso degli anni il progetto ha raccolto inoltre il riconoscimento della comunità 

scientifica a livello internazionale e della città di Parma, delle famiglie e dei ragazzi 

che con Giocampus sono cresciuti e continuano a crescere imparando. 

 

Giocampus coinvolge ogni anno con le sue attività 15.000 bambini e centinaia di 

professionisti che lavorano al progetto tutto l’anno: 100 operatori lavorano alla 

riuscita di Giocampus Scuola, 60 per Giocampus Neve e oltre 200 contribuiscono al 

successo di Giocampus Estate. Educazione motoria, alimentare e ambientale sono i 

pilastri fondamentali che vengono insegnati ai bambini per educarli al 

perseguimento di corretti stili di vita, coerenti con il concetto di welfare community 

e con la filosofia che guida tutto il progetto: rispettare sé stessi e il pianeta. 

La continuità è un cardine fondamentale di Giocampus: seguire il bambino e 

affiancare famiglie e scuole tutto l'anno con tre fasi diverse per raggiungere un 

metodo educativo persistente ed efficace. 

- Giocampus Scuola: in tutte le scuole primarie di Parma con 20 ore all’anno di 
Educazione alimentare per le classi terze, quarte e quinte e per tutte le classi 60 ore 

all’anno di educazione motoria con i maestri del movimento.  

- Giocampus Neve: la settimana bianca per i ragazzi dai 9 ai 14 anni per imparare 

ed affinare le loro capacità sciistiche durante un’importante esperienza di autonomia 

e socializzazione. 

- Giocampus Estate: da giugno a settembre al Campus universitario per i ragazzi 

dai 5 ai 14 anni un percorso di sperimentazione di diverse discipline sportive e di 

movimento, affiancate all’educazione alimentare e ambientale con attività e 
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 Gestione diretta del lato sportivo e operativo degli eventi 

organizzati; 

 Comunicazione a tutto il sistema sportivo nazionale. 

 

- Formazione 

Grazie al contributo della Scuola dello Sport il CONI  Emilia Romagna 

già nel 2017 ha iniziato a sviluppare percorsi di formazione per tutti gli 

operatori coinvolti (società sportive, federazioni sportive, gestori di 

impianti sportivi, fino agli operatori alberghieri) al fine di creare figure 

professionalizzate che possano operare efficacemente per l’attivazione e 

la promozione della nuova vocazione turistica della Regione. 

In questa linea – che si intende sviluppare ancor più nei prossimi anni - 

le società sportive sono invitate a partecipare per essere attivatori e 

promotori del progetto, e per consentire la crescita al proprio interno 

delle figure professionali capaci di affiancare il turista sportivo nella 

fruizione di un’esperienza che coniuga il desiderio di conoscere un 

territorio dalle numerose bellezze ed opportunità e di vivere un 

significativo momento di allenamento e preparazione. 

 

3. Salute 

Come sottolinea anche il Ministero della Salute, “…il movimento e una regolare 

attività fisica, anche di intensità moderata, contribuisce a migliorare tutti gli aspetti 

della qualità della vita.  Al contrario, la scarsa attività fisica è implicata 

nell'insorgenza di alcuni tra i disturbi e le malattie oggi più frequenti”. 

Consapevole dell’importante opera che le società sportive già svolgono sul 

territorio, e grazie ad un loro pieno coinvolgimento, il CONI Regionale 

vuole attivare ulteriori attività: 
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formazione per ciascuna società di più figure in grado di utilizzare 

correttamente e consapevolmente lo strumento “salva vita”.  A seguito 

dell’accordo siglato dal CONI e dalla FMSI, più di recente il CONI 

Emilia-Romagna ha organizzato corsi aderenti al nuovo format; per il 

futuro, il CONI regionale si mette a disposizione per rispondere ai 

bisogni di formazione delle società sportive, come già previsto nella 

programmazione 2018. 

 

4. Responsabilità sociale  

Il tema della responsabilità sociale è sempre più argomento d’interesse per 

tutto il tessuto sociale a livello nazionale ed internazionale. La volontà del 

CONI Emilia Romagna è quella di far percepire quanto lo sport possa essere 

uno strumento ideale per l’attivazione di differenti progettualità, in quanto 

capace di dialogare con diversi mondi con un linguaggio unico e valori 

trasversali.  

Il CONI regionale si mette a disposizione delle società per aiutarle 

nell’ideazione di percorsi e progetti con una particolare attenzione al sociale 

che possano essere sviluppati sui propri territori; il CONI stesso si farà 

inoltre promotore presso Enti pubblici e mondo imprenditoriale per 

individuare i finanziamenti necessari.  

 

 

PIANO EDUCATIVO 

Il mondo dello sport, e di riflesso tutte le società sportive, detiene al suo 

interno un insieme di valori e qualità etico-sociali con una forte componente 

educativa. Tale mondo valoriale può davvero rappresentare la base positiva 

su cui il nuovo sistema regionale può appoggiarsi per un percorso virtuoso 

di crescita. 
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arrivare alla sottoscrizione di un vero “patto educativo” volto alla piena 

crescita e sviluppo dei propri ragazzi. Lo sviluppo di qualsivoglia 

attività sociale ed educativa, infatti, può realizzarsi solo dalla piena 

condivisione dei valori che devono stare alla base di qualunque offerta 

sportiva. Attraverso la sottoscrizione di un patto educativo, viene messa 

a disposizione delle famiglie un’ampia rete sociale composta non solo 

dal mondo sportivo, ma anche e soprattutto da un tessuto sociale 

territoriale che condivide gli stessi valori della società sportiva. È 

attraverso questa rete sociale che si arriva alla costruzione di un modello 

di riferimento e di indirizzo, che da un lato guidi e regoli tutte le attività 

ed iniziative sviluppate, dall’altro permetta a tutti gli attori coinvolti di 

sentirsi parte di un progetto più ampio di crescita morale ed educativa. 

 

- Bilancio sociale  

Il bilancio sociale è un documento con il quale un'organizzazione, di 

qualunque settore, supporta la propria attività comunicando, 

periodicamente e in modo volontario – fatte salve le imprese sociali con 

ricavi superiori a 1.000.000€ e le imprese tenute alla redazione della 

“dichiarazione non finanziaria” -  gli esiti e le ricadute della propria 

attività, a tutti gli interlocutori interni ed esterni. Nel mondo dello sport 

il bilancio sociale costituisce dunque un fondamentale strumento per la 

comunicazione con praticanti, famiglie, lavoratori, comunità locali, enti 

di governo dello sport, enti locali, sponsor. 

 

- Certificazioni etiche  

Attraverso queste certificazioni, le società sportive hanno la possibilità di 

radicarsi sul territorio come soggetti trasparenti e attenti alle regole: uno 

strumento dunque capace di creare valore per tutte le associazioni 
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sistema organizzativo e ponendosi il problema di come migliorarlo, ha infatti intenso 

operare interventi di sviluppo della propria struttura, assicurandone la 

razionalizzazione. Ha pertanto guardato a ciascun iter di valutazione del modello 

Esicert come una chiave di lettura per un percorso di autoriflessione, di 

identificazione di potenziali criticità e di conseguente ideazione di interventi 

correttivi. Il tutto coinvolgendo nell’analisi anche figure di esperti fortemente 
orientati alla promozione dell’etica sportiva. L’Invicta Skate, una delle nove 

ASD/SSD che si fregiano attualmente della certificazione Esicert, reputa di aver 

raggiunto gli obiettivi di sviluppo interno che si era prefissa, valutando inoltre 

positivamente l’efficacia dell’investimento di risorse finanziarie dedicate. Ha infatti 

razionalizzato la propria organizzazione (anche con l’inserimento di nuovi ruoli 
organizzativi); ha cambiato il modello di relazioni tra le figure tecniche e 

dirigenziali, da un lato, e genitori ed atleti, dall’altro, in particolare per mezzo 

dell’elaborazione di un codice etico, la cui sottoscrizione è condizione necessaria per 
l’iscrizione all’ASD; ha incrementato ulteriormente il grado di condivisioni dei 
valori etici all’interno della propria organizzazione. Infine, ha potenziato il proprio 

modello di relazioni con il pubblico attraverso la trasmissione delle partite della 

squadra di Hockey via streaming. 

L’ASD era ovviamente consapevole che il conseguimento della certificazione e i 
miglioramenti del suo profilo organizzativo avrebbero avuto un riflesso esterno nel 

miglioramento dell’immagine e della reputazione societaria. Importanti risultati si 

sono già riscontrati, con un incremento di richieste di iscrizioni ai centri di 

avviamento nelle varie discipline praticate e con la promozione della costituzione di 

una nuova ASD in territorio limitrofo. 

 

 

* Caso studiato da Maurizio Marano, Direttore scientifico della Scuola Regionale dello Sport 

del CONI Emilia-Romagna, sulla base delle interviste effettuate ad alti rappresentanti della 

dirigenza dell’ASD (il Presidente, sig. Molinari, e il Vicepresidente, sig. Pesavento), del 
colloquio col dottor Roberto Carrera di Esicert  e dell’esame della documentazione raccolta. 
 

 

- Doposcuola 

L’attività educativa non può limitarsi unicamente agli orari dei corsi o 

degli allenamenti: in quanto riconosciuta come agenzia educativa, la 
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in tutte le aree della Regione. In collaborazione con il CONI Regionale e 

gli Enti Pubblici di riferimento, le società sportive potrebbero attivare 

progettualità che, coinvolgendo le fasce più giovani della popolazione, 

possano portare benefici per l’intero territorio. Indicativamente si 

indicano alcune tematiche da sviluppare: 

 

o Integrazione; 

o Inclusione; 

o Lotta al razzismo; 

o Lotta al bullismo; 

o Disabilità; 

o Diritto allo sport. 

 

- Parents’ school 

Oltre alle fondamentali attività che le società sportive sviluppano nei 

confronti dei giovani, appare importante operare anche con i genitori, 

confrontandosi e sviluppando congiuntamente una vera alleanza 

educativa. 

Poiché, dopo la scuola, le società sportive rappresentano uno dei luoghi 

dove i giovani trascorrono più tempo, il CONI Emilia-Romagna ritiene 

fondamentale individuare una modalità operativa che permetta alle 

società di dialogare con le famiglie per la costruzione di un percorso 

educativo condiviso. Lo strumento che si ritiene più adatto è quello della 

Parents’ School, un momento formativo rivolto sia ai genitori che ai 

tecnici e dirigenti delle singole società. La finalità è quella di condividere 

le strategie e le linee guida per una moderna educazione attraverso lo 

sport, operando, in palestra come a casa, sulle stesse basi valoriali. 
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Attraverso “Sport Plan”, il CONI Regionale, dunque, mantenendo un ruolo 

di coordinamento e operando come consulente nell’attivazione e nello 

sviluppo di politiche sportive, vuole coinvolgere, in questo percorso di 

rinnovamento, anche il mondo delle imprese, cercando di:  

- far percepire al mondo imprenditoriale quanto lo sport possa 

rappresentare uno degli strumenti per una nuova crescita del sistema 

Paese: con politiche mirate è possibile raggiungere risultati di assoluta 

importanza anche per le singole imprese territoriali; 

- promuovere il ruolo dello sport come asset strategico per la policy di 

un’azienda: l’attenzione verso il benessere dei cittadini contribuirà a 

migliorare e consolidare il rapporto tra le aziende e il territorio dove esse 

operano, generando consenso e promozione; 

- far considerare lo sport e le progettualità ad esso collegate come un 

importante strumento di responsabilità sociale: attivare percorsi ed 

iniziative con un’attenzione rivolta al sociale, permetterà alle aziende di 

generare un circolo virtuoso su tutto il territorio. 

La condivisione del ruolo strategico della pratica sportiva da parte di tutti gli 

attori del tessuto sociale regionale, compreso appunto tutto il sistema 

imprenditoriale, tratteggia il vero obiettivo del CONI regionale; l’attivazione, 

infatti, di un circolo virtuoso incentrato sul valore dello sport rappresenta il 

primo passo di un nuovo cammino di sviluppo per la Regione Emilia-

Romagna.     

 

 

PIANO POLITICO 

L’obiettivo del CONI Regionale è quello di creare una relazione organica e 

continuativa, tra il sistema sportivo, le Pubbliche Amministrazioni e il 
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agevolazioni e sgravi fiscali, potrà darsi luogo alla riconversione di tali 

aree in spazi per la pratica sportiva, migliorando l’offerta sportiva 

territoriale. Il CONI Regionale potrà offrire il proprio supporto sia per 

l’individuazione di spazi e aree, sia nei rapporti con gli Enti Pubblici. 

 

- Percorsi di micro-credito 

Il CONI Emilia Romagna ritiene auspicabile che si attivi, 

congiuntamente all’Istituto per il Credito Sportivo e al sistema del 

credito regionale, una convenzione che preveda la concessione di 

finanziamenti o dilazioni nei pagamenti per l’acquisto di materiali e 

attrezzature sportive rivolte a scuole e società territoriali, così da 

permettere una migliore offerta sportiva per bambini e ragazzi. 

 

 

PIANO FORMATIVO 

Il mondo del management e il mondo dello sport sono molto più vicini di 

quanto si potrebbe pensare; lo sport, infatti, rappresenta una straordinaria 

metafora sia nei percorsi di costruzione e definizione dell’identità del 

gruppo, sia nell’individuazione degli obiettivi e dei risultati da raggiungere. 

L’incontro tra questi due mondi porta allo scambio di idee, esperienze e 

processi gestionali che permettono la realizzazione delle migliori 

performance e lo sviluppo di un pensiero strategico fondamentale per 

raggiungere prestazioni ed obiettivi. 

La Scuola Regionale dello Sport del CONI Emilia-Romagna è pronta a 

sviluppare corsi e attività seminariali a favore dei dirigenti e tecnici dei 

gruppi sportivi istituiti a livello aziendale, con possibile apertura ad altri 

dipendenti delle aziende interessate e l’eventuale coinvolgimento di 

esponenti del management aziendale al tavolo dei relatori. 
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una cultura organizzativa che permetta a tutti di operare al meglio delle 

proprie capacità e in un clima di collaborazione reciproca per 

raggiungere gli obiettivi prefissati. 

La costruzione di un’identità di team è un obiettivo che può essere 

certamente realizzato da esperienze sportive dall’alto valore emozionale. 

Attraverso queste attività i partecipanti, incontrandosi fuori dai ruoli e 

dai contesti lavorativi, si trovano ad affrontare situazioni nuove, 

divertenti ed impreviste all’interno delle quali devono mettersi in gioco e 

dialogare con i compagni per raggiungere i risultati attraverso il lavoro 

di squadra.  

Attraverso la propria Scuola dello Sport e la collaborazione delle 

Federazioni, Discipline Associate e società sportive, il CONI Emilia-

Romagna è in grado di offrire al mondo aziendale opportunità di team 

building, organizzando, attività sportive per gruppi aziendali, facendole 

seguire da momenti di confronto per analizzare le esperienze vissute, 

consentendo ai partecipanti di sviluppare nuove metodologie di 

condivisione e migliorare i rapporti di gruppo.  

 

- Docenze alla Scuola Regionale dello Sport 

La conoscenza e l’esperienza maturata da aziende ed imprese, non solo 

in ambiti legati espressamente allo sport, può e deve rappresentare un 

vantaggio strategico per tutte le società ed associazioni sportive.  

Il CONI Emilia-Romagna crede, dunque, che la presenza di  Direttori 

Marketing di imprese possa rappresentare un valore aggiunto per le 

società sportive per conoscere direttamente gli obiettivi e le necessità del 

sistema aziendale, così da parametrare al meglio le proprie attività e 

progettualità. 
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permetterebbero anche di creare affiatamento e senso di squadra 

tra i dipendenti, risultato di specifico interesse delle imprese. 

 

- “Sport Area” nelle aziende 

Spazi, aree e strutture interne alle aziende possono rappresentare 

un’importante occasione per svolgere attività motoria.  

Sono già state attivate esperienze con buoni risultati sia in Lazio e 

Lombardia, dove le imprese hanno realizzato, o adattato, delle aree 

interne alle aziende espressamente rivolte alla pratica motoria. 

Il CONI regionale è disponibile a mettere a disposizione il proprio 

know-how per la realizzazione di tali aree e per l’attivazione di percorsi 

di attività sportiva interni all’azienda. Tali spazi potranno poi essere 

anche utilizzati per lo svolgimento di attività motorie per la cittadinanza 

in orari serali o comunque di non utilizzo da parte delle aziende stesse.  

 

- Borse di Sport 

Come già è stato realizzato con successo in altre aree del Paese, il CONI 

Emilia-Romagna invita il mondo imprenditoriale e le Amministrazioni 

pubbliche alla sottoscrizione di un protocollo che preveda la 

realizzazione di “Borse di Sport” di importo predefinito che vadano a 

coprire le spese di iscrizione per una stagione sportiva presso 

determinate società sportive.  

La “Borsa” sarà rivolta sia alle famiglie dei dipendenti sia a situazioni di 

disagio presenti sul territorio e sarà devoluta interamente alle società 

sportive che in cambio accoglieranno i ragazzi indicati dall’azienda e/o 

dal Comune di riferimento. 

Il CONI regionale potrà farsi carico di individuare le società sportive (di 

differenti discipline) da coinvolgere nel progetto, così da realizzare una 

filiera con obiettivi condivisi.  
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La Sport Commission dovrà dunque coinvolgere anche le associazioni di 

categoria per definire e sviluppare le migliori progettualità per l’intero 

territorio. Compito del sistema imprenditoriale sarà quello di offrire la 

propria visione strategica e la messa a regime di prezzi e forniture 

adeguate ad un così importante progetto di marketing territoriale. 

 

- Formazione operatori 

Come già anticipato, la scelta di sviluppare un progetto di turismo 

sportivo richiede necessariamente il coinvolgimento di operatori 

qualificati.  

Il CONI Emilia-Romagna si propone dunque come attivatore di un 

nuovo percorso rivolto a tutte le anime del progetto, che da un lato 

permetta una maggiore conoscenza reciproca, facendo emergere le 

differenti esigenze, dall’altro formi una struttura qualificata in grado di 

attivare un percorso pluriennale. A questo riguardo, già nel 2017 è stata 

organizzata un’iniziativa di successo nel territorio di Cesenatico ed altre 

seguiranno nell’immediato futuro. 

Per ottenere questi risultati è fondamentale che anche il mondo 

imprenditoriale e gli operatori coinvolti si rendano disponibili a 

partecipare a tali corsi formativi – come avvenuto nella citata esperienza 

- consci che da uno sviluppo di tutte le componenti, il risultato sarà 

migliore per l’intero tessuto regionale. 

 

3. Fine carriera 

Come già segnalato nei precedenti capitoli, una delle problematiche dello 

sport agonistico ad alto livello, rimane il post carriera. Un numero sempre 

maggiore di sportivi, terminata la propria carriera agonistica, si ritrova 

senza titoli di studio o competenze per affacciarsi con successo al mondo del 

lavoro. 
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sportive del territorio per dimostrare la vicinanza del settore 

imprenditoriale.   

Ogni donazione verrà comunicata sul sito del CONI Emilia Romagna e 

sul sito delle società sportive coinvolte, per offrire il giusto 

ringraziamento a tutte le aziende coinvolte. 

Tale raccolta potrà anche essere destinata ad istituti di detenzione o 

correttivi, per favorire e migliorare il percorso di recupero e integrazione 

dei detenuti. La possibilità di offrire opportunità di vita sociale, infatti, 

contribuirebbe a facilitarne il reintegro nella vita quotidiana, al termine 

della pena detentiva. 

 

- Fasce Giovanili 

L’attenzione verso le fasce più giovani della popolazione e la volontà di 

incentivare la pratica sportiva presso bambini, giovani e ragazzi, 

rappresenta uno degli obiettivi primari del CONI regionale. Sempre più 

ricerche, infatti, mostrano come sia in aumento l’obesità infantile e la 

sedentarietà anche tra bambini e ragazzi, tanto che il nostro Paese è agli 

ultimi posti nelle media europee. 

Insieme alle associazioni di categoria e alle società sportive del territorio 

potranno essere ideati percorsi sui corretti stili di vita in grado di 

coniugare la pratica motoria con una sana alimentazione. Le aziende, ad 

esempio, potranno distribuire frutta e alimenti salutari che verranno 

consumati al termine di una attività motoria coordinata dalla società 

sportiva. Tali iniziative potrebbero essere organizzate all’interno di 

scuole ed oratori per raggiungere il maggior numero possibile di giovani. 
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barriera, offrendo l’occasione a chiunque di sognare e immaginare 

grandi traguardi. 

Sicuramente il CONI Emilia-Romagna è fortemente impegnato 

nell’attuazione dei programmi nazionali elaborati per dare risposta 

concreta a tale criticità, come nel caso di "CONI Ragazzi”, progetto che 

prevede lo svolgimento di attività sportiva gratuita per bambini e 

ragazzi dai 5 ai 13 anni residenti nelle aree di maggior disagio sociale ed 

economico. 

Il CONI Emilia Romagna è inoltre pronto ad affiancare il mondo delle 

imprese del territorio nella realizzazione di iniziative che portino 

benefici a queste aree. A titolo esemplificativo, manifestazioni a larga 

partecipazione in alcune aree disagiate della città, dove non vi sono 

impianti né possibilità per svolgere attività sportiva. 

Come partner di una simile progettualità, il CONI regionale potrebbe 

individuare una società sportiva del territorio che possa diventare 

l’organizzatore tecnico della manifestazione, mentre potrebbe essere 

chiesto all’azienda o un supporto economico o forniture di servizi e 

strutture. L’impatto comunicativo oltre che promozionale, sarebbe 

garantita anche dalla presenza di grandi campioni dello sport 

(individuati dal CONI Emilia Romagna) che saranno presenti e si 

cimenteranno nell’attività oggetto della manifestazione. 

 

 

PIANO EDUCATIVO 

Lo sport, i suoi valori e le emozioni che genera possono rappresentare uno 

straordinario strumento dal punto di vista educativo per trasmettere 

importanti messaggi positivi. 

Il CONI Emilia Romagna invita dunque il mondo imprenditoriale ad un 

tavolo di confronto annuale che permetta l’individuazione, per ogni anno, di 
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conseguentemente, a rafforzare le politiche sociali che utilizzano la pratica 

motoria come asset strategico.  

Questo è, infatti, l’obiettivo primario di tutte le idee inserite e di tutte le 

attività che il Comitato Regionale del CONI propone e delle quali si fa 

promotore: contribuire a considerare lo sport e la pratica motoria come un 

perno fondamentale del rinnovamento e della crescita della nostra Regione.  

E quale attore può svolgere questo ruolo se non la società sportiva? Società 

sportiva intesa come interfaccia diretta di ciascun territorio (composto da 

famiglie, enti pubblici, imprese, …); società sportiva intesa come agenzia 

educativa rivolta a giovani ed adulti; società sportiva come presidio dove 

promuovere corretti sti di vita basati sul movimento e su una sana 

alimentazione; società sportiva infine come luogo dove incentivare e 

sviluppare azioni di integrazione, inclusione e lotta al disagio.  

Società sportive dunque come forza sociale del territorio: è, infatti, attraverso 

la società sportiva che tutti i valori propri dello sport emergono e trovano 

attuazione. La trasversalità e la valenza sociale che lo sport possiede trovano 

esplosione nelle attività delle società ed associazioni sportive dislocate in 

regione, generando welfare e benessere sociale per tutto il proprio territorio 

di riferimento.  

È sicuramente un obiettivo molto ambizioso e certamente non tutte le società 

sportive avranno la forza o l’interesse di assurgere a tale ruolo, ma è una 

strada che deve essere percorsa per poter davvero provare a cambiare un 

sistema che si avvia sempre di più al collasso. D’altronde, un celebre 

aforisma spiega: “…follia è fare sempre la stessa cosa e aspettare risultati 

diversi…”; è dunque ora di osservare la situazione da un nuovo punto di 

vista, provando nuove strade e nuove iniziative (accettando anche di andare 

incontro a qualche difficoltà), consapevoli che un nuovo modello non solo è 

possibile ma è anche a portata di mano. 
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ANNO 2015 % pratica sport % fa qualche attività % totale abitanti attivi 

Marche  35,6% 27,6% 63,2% 

ITALIA 33,3% 26,5% 59,8% 

Umbria 31,6% 28,0% 59,6% 

Abruzzo 31,7% 25,7% 57,4% 

Lazio 34,8% 20,6% 55,4% 

Puglia 27,4% 21,2% 48,6% 

Basilicata 23,9% 24,0% 47,9% 

Molise 25,4% 19,0% 44,4% 

Calabria 24,5% 18,4% 42,9% 

Campania 19,5% 23,1% 42,6% 

Sicilia 24,4% 17,5% 41,9% 

 

Tabella 3 – Trend storico percentuale abitanti attivi 2005-2015 

REGIONI 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Valle d'Aosta 61,7% 7,5% 9,3% 5,4% 10,2% 4,4% 5,8% 7,0% 7,2% 8,2% 13,3% 

Sardegna 54,7% -3,2% 5,5% 0,6% 2,3% 4,7% 10,0% 3,4% 6,0% 8,1% 8,6% 

Liguria 56,5% 7,1% -0,6% 1,4% 2,7% 1,8% 0,5% 7,7% 0,1% 5,5% 7,0% 

Piemonte 64,6% 1,4% 5,1% 4,4% 0,8% 3,0% 3,4% 5,3% -0,4% 2,9% 5,1% 

Trentino Alto Adige 83,2% 0,6% 1,6% 2,1% 0,3% 3,5% 2,4% 1,5% 1,4% -0,8% 3,2% 

Toscana 63,3% -1,1% 2,2% -0,6% -2,1% 5,5% -0,1% 0,5% -1,3% 2,3% 2,7% 

Umbria 58,3% -3,2% -2,1% 1,4% 1,0% 2,8% 3,9% 2,5% 0,6% 0,3% 1,3% 

Sicilia 40,9% -0,1% 3,3% -3,6% 0,7% 0,2% 1,4% 3,2% -0,9% -2,1% 1,0% 

Puglia 47,9% 0,6% -2,3% 1,5% -1,3% 2,4% -5,7% 0,1% -3,3% -4,7% 0,7% 

Marche  62,5% -3,7% -2,0% -3,3% 0,6% -2,4% 0,3% 1,0% 1,4% 1,6% 0,7% 

Basilicata 47,3% 0,6% 4,6% 6,2% 5,5% 3,7% 3,9% 5,2% -2,2% 1,3% 0,6% 

ITALIA 59,4% -1,3% 0,4% -0,4% -0,6% 1,7% 0,4% 0,9% -1,7% 0,4% 0,4% 

Abruzzo 57,4% -3,9% -6,3% -4,6% 4,2% 1,2% 1,6% -1,5% -2,6% -2,3% 0,0% 

Emilia-Romagna 67,8% -0,1% 1,2% 1,3% -1,8% 2,6% 1,6% 0,4% 0,6% 0,0% -0,1% 

Lombardia 68,4% -1,3% -1,8% 0,4% -3,1% 1,5% 0,8% -0,1% -2,8% 2,0% -0,5% 

Veneto 75,2% -4,3% -0,7% -2,6% -1,6% 2,8% 0,6% 1,8% -0,1% -3,2% -2,3% 

Lazio 57,8% -3,0% 0,0% -3,1% -2,6% 1,5% -3,4% -2,4% -2,8% -0,4% -2,4% 

Calabria 46,4% -6,0% 1,7% -2,1% 6,3% 5,3% 2,0% 4,4% -6,9% -0,9% -3,5% 

Campania 46,3% -1,6% 1,0% -1,5% -0,8% -3,3% -3,4% -4,1% -7,6% -1,5% -3,7% 

Friuli Venezia Giulia 74,0% -5,4% -5,8% -2,9% -4,3% -3,5% -2,2% -4,6% -3,2% -2,1% -3,9% 
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Grafico da Tabella 6 –Percentuali sportivi continuativi o saltuari 

 

 

Tabella 7 –Percentuali sportivi continuativi 

REGIONI 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Piemonte 21,4% 20,8% 22,7% 24,7% 22,1% 24,8% 24,7% 25,0% 19,3% 23,3% 24,7% 

Valle d'Aosta 21,1% 27,7% 23,8% 26,8% 26,7% 26,9% 29,3% 26,4% 28,1% 30,2% 31,5% 

Liguria 17,9% 20,8% 21,4% 21,1% 19,7% 21,6% 21,8% 24,3% 20,8% 23,8% 24,1% 

Lombardia 25,6% 24,3% 25,1% 25,9% 25,9% 26,8% 26,8% 26,8% 25,8% 28,5% 28,5% 

Trentino Alto Adige 31,4% 32,4% 30,8% 33,7% 29,7% 33,6% 33,3% 33,4% 30,1% 34,7% 34,0% 

Veneto 25,3% 25,8% 26,4% 26,9% 26,4% 29,4% 28,7% 27,6% 26,7% 24,8% 27,9% 

Friuli Venezia Giulia 21,9% 21,6% 21,9% 24,0% 26,1% 24,2% 25,0% 24,8% 26,5% 24,8% 28,1% 

Emilia-Romagna 21,8% 24,8% 22,9% 24,7% 27,6% 25,8% 26,4% 25,6% 26,0% 26,1% 25,7% 

Toscana 21,4% 22,9% 20,4% 22,0% 23,0% 25,8% 23,5% 24,9% 24,2% 26,2% 25,0% 

Umbria 20,3% 21,5% 21,1% 19,9% 22,1% 22,4% 21,2% 21,9% 21,2% 23,8% 23,0% 

Marche  22,2% 20,6% 21,3% 22,5% 23,4% 24,3% 23,7% 23,7% 23,7% 24,1% 26,5% 

Lazio 23,9% 20,6% 21,5% 23,2% 20,9% 24,0% 22,1% 22,2% 23,7% 27,9% 27,3% 

Abruzzo 19,6% 19,2% 20,0% 18,4% 22,1% 21,6% 20,8% 19,8% 19,8% 21,6% 21,8% 

Molise 14,0% 15,7% 16,2% 17,7% 14,0% 18,5% 20,5% 17,5% 17,7% 19,0% 19,2% 

Campania 14,7% 15,1% 14,2% 15,1% 15,5% 14,7% 13,1% 13,6% 12,6% 12,7% 13,0% 

Puglia 17,2% 15,2% 15,6% 15,8% 16,0% 16,6% 13,6% 14,5% 17,2% 18,0% 19,4% 

Basilicata 16,0% 18,0% 19,3% 17,7% 18,9% 18,1% 16,3% 16,8% 17,4% 16,5% 18,2% 

Calabria 16,1% 12,9% 14,3% 16,3% 15,4% 17,8% 14,4% 15,3% 14,2% 15,5% 17,9% 

Sicilia 15,1% 14,3% 14,1% 13,8% 15,0% 15,7% 15,1% 13,5% 13,1% 15,9% 18,0% 

Sardegna 21,6% 19,7% 21,1% 20,5% 19,1% 21,3% 21,6% 19,9% 21,9% 22,8% 24,6% 

ITALIA 20,9% 20,5% 20,6% 21,6% 21,5% 22,8% 21,9% 21,9% 21,3% 23,0% 23,8% 
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Tabella 9 –Percentuali popolazione che fa qualche attività fisica 

REGIONI 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Piemonte 30,5% 33,1% 33,8% 31,8% 31,3% 30,3% 31,1% 33,3% 35,1% 32,7% 33,8% 

Valle d'Aosta 27,9% 25,1% 28,8% 25,5% 25,5% 20,3% 22,5% 27,4% 28,4% 25,2% 30,0% 

Liguria 29,9% 34,8% 26,4% 28,6% 31,5% 35,5% 35,7% 34,1% 32,5% 31,6% 30,8% 

Lombardia 30,7% 29,9% 31,3% 30,9% 28,8% 31,3% 29,6% 32,2% 29,2% 32,6% 27,2% 

Trentino Alto Adige 29,8% 30,0% 32,7% 32,8% 35,1% 27,4% 30,0% 32,0% 34,7% 29,2% 35,4% 

Veneto 35,9% 33,5% 36,6% 34,4% 34,0% 37,0% 40,0% 38,5% 40,7% 36,4% 32,6% 

Friuli Venezia Giulia 37,4% 32,8% 35,6% 35,8% 32,2% 35,5% 34,5% 37,0% 37,4% 34,6% 31,6% 

Emilia-Romagna 35,4% 33,2% 35,2% 33,5% 29,2% 33,9% 31,5% 32,9% 32,6% 33,0% 31,7% 

Toscana 32,9% 29,0% 35,5% 31,9% 28,2% 33,3% 31,3% 30,2% 29,3% 32,7% 31,1% 

Umbria 27,1% 24,0% 25,6% 28,6% 27,0% 29,0% 27,6% 30,7% 28,0% 26,8% 28,0% 

Marche  31,1% 29,4% 31,1% 27,1% 30,9% 27,7% 28,6% 31,6% 31,0% 31,5% 27,6% 

Lazio 24,1% 23,3% 28,7% 22,9% 25,7% 24,9% 22,5% 24,9% 23,3% 21,4% 20,6% 

Abruzzo 28,6% 24,8% 22,0% 26,7% 30,5% 27,6% 28,7% 28,1% 27,9% 27,4% 25,7% 

Molise 26,1% 24,2% 21,3% 26,5% 25,9% 22,2% 21,4% 23,5% 25,2% 28,8% 19,0% 

Campania 24,0% 22,9% 26,3% 23,8% 24,3% 21,8% 23,5% 22,9% 21,1% 26,9% 23,1% 

Puglia 22,1% 24,4% 22,9% 24,3% 22,8% 25,3% 21,5% 26,2% 19,6% 16,7% 21,2% 

Basilicata 22,8% 23,9% 23,8% 29,3% 25,7% 24,1% 29,1% 29,8% 20,8% 26,9% 24,0% 

Calabria 21,8% 17,8% 24,6% 20,7% 27,9% 25,2% 26,4% 27,1% 19,3% 22,3% 18,4% 

Sicilia 19,3% 18,7% 22,1% 16,0% 19,1% 18,2% 19,4% 22,0% 19,1% 15,4% 17,5% 

Sardegna 23,7% 23,4% 29,2% 26,9% 28,7% 28,3% 32,5% 28,7% 30,5% 32,0% 29,3% 

ITALIA 28,2% 27,3% 29,6% 27,7% 27,7% 28,2% 27,7% 29,2% 27,7% 28,2% 26,5% 
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Tabella 11 –Emilia-Romagna - Popolazione oltre 3 di età – Numero di 

residenti che fa attività sportiva e fisica 

 

EMILIA-ROMAGNA 2005 2009 2010 2015 Delta 05/15 

 Popolazione di 3 anni e più  4.006.612  4.154.642  4.331.300  4.337.746  8,3% 

fanno sport continuativo 21,80% 27,60% 25,80% 25,70% 3,90% 

corrispondenti a residenti 873.441  1.146.681  1.117.475  1.114.801  241.359  

fanno sport saltuario 10,60% 9,20% 10,70% 10,30% -0,30% 

corrispondenti a residenti 424.701  382.227  463.449  446.788  22.087  

fanno qualche attività fisica 35,40% 29,20% 33,90% 31,70% -3,70% 

corrispondenti a residenti 1.418.341  1.213.155  1.468.311  1.375.065  43.275  

totale popolazione attiva 67,80% 66,00% 70,40% 67,70% -0,10% 

corrispondenti a residenti 2.716.483  2.742.064  3.049.235  2.936.654  220.171  
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Tabella 14 – Numero Società Sportive FSN e DSA CONI anni 2009-2015 

REGIONI Anno 2009 Anno 2011 Anno 2013 Anno 2015 

Piemonte 4.759 4.580 4.604 4.427 

Valle d'Aosta 330 341 336 313 

Liguria 2.189 2.119 2.091 2.027 

Lombardia 10.285 10.431 9.936 9.673 

Trentino Alto Adige 1.883 1.945 1.854 1.843 

Veneto 5.749 5.637 5.636 5.452 

Friuli Venezia Giulia 1.897 1.939 1.920 1.852 

Emilia-Romagna 5.169 5.089 5.061 4.816 

Toscana 4.391 4.320 4.302 4.199 

Umbria 1.372 1.407 1.329 1.280 

Marche  2.761 2.777 2.652 2.535 

Lazio 5.704 5.579 5.774 5.722 

Abruzzo 2.004 1.931 1.813 1.807 

Molise 558 539 518 487 

Campania 4.481 4.303 4.019 4.144 

Puglia 3.302 3.249 3.190 3.205 

Basilicata 882 794 827 764 

Calabria 2.007 2.024 1.990 1.861 

Sicilia 5.208 4.945 4.625 4.362 

Sardegna 2.439 2.317 2.352 2.352 

ITALIA 67.370 66.266 64.829 63.121 

 

Tabella 15 – IDx100.000 ab.  Società Sportive FSN e DSA CONI anni 2009-

2015 

REGIONI Anno 2009 Anno 2011 Anno 2013 Anno 2015 

Piemonte 109 107 104 103 

Valle d'Aosta 260 277 261 250 

Liguria 139 135 131 131 

Lombardia 107 109 100 99 

Trentino Alto Adige 185 195 176 180 

Veneto 119 118 114 114 

Friuli Venezia Giulia 155 163 156 154 

Emilia-Romagna 120 120 114 111 

Toscana 120 119 115 115 

Umbria 156 161 148 147 

Marche  179 183 171 168 

Lazio 105 101 98 100 

Abruzzo 153 148 136 139 

Molise 177 173 165 159 

Campania 78 77 68 73 

Puglia 82 82 78 80 

Basilicata 152 139 143 135 

Calabria 102 104 100 97 

Sicilia 104 101 91 88 

Sardegna 149 142 141 144 

ITALIA 114 113 107 107 
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ITALIA 4.535.322 7.654 100,00% 

 

Tabella 18 – Anni 2009-2015 – Atleti tesserati  FSN e DSA CONI per regione 

REGIONI Atleti 2009 Atleti 2011 Atleti 2013 Atleti 2015 

Piemonte 336.198 350.832 332.008 332.397 

Valle d'Aosta 20.612 23.119 22.248 20.578 

Liguria 142.655 154.255 154.856 155.744 

Lombardia 834.240 846.883 854.908 866.140 

Trentino Alto Adige 115.606 118.691 116.741 122.890 

Veneto 449.006 468.118 457.665 471.255 

Friuli Venezia Giulia 131.308 138.334 139.070 140.920 

Emilia-Romagna 362.448 370.788 365.682 380.334 

Toscana 308.432 317.679 302.755 311.410 

Umbria 80.797 84.261 83.007 81.543 

Marche  169.745 178.005 173.509 164.647 

Lazio 377.598 413.338 404.526 430.769 

Abruzzo 100.418 105.008 99.618 99.476 

Molise 25.882 26.233 23.329 22.198 

Campania 232.100 245.905 237.827 231.215 

Puglia 192.653 202.900 201.920 198.112 

Basilicata 35.013 40.882 48.375 37.330 

Calabria 99.586 105.004 98.021 94.738 

Sicilia 219.648 234.995 227.864 232.956 

Sardegna 157.110 168.834 156.398 140.670 

ITALIA 4.391.055 4.594.064 4.500.327 4.535.322 

 

Tabella 19 – Anni 2009-2015 – Incremento Residenti e ID Atleti tesserati 

 

Popolazione residente ID Atleti tesserati 

  Anno 2009 Anno 2015 Delta 09/15 Anno 2009 Anno 2015 Delta 09/15 

Emilia-Romagna 4.395.569  4.454.393  1,34% 8.416  8.770  4,21% 

Italia 59.190.100  60.665.551  2,49% 7.419  7.654  3,17% 

ID Atleti tesserati Emilia-Romagna 
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Tabella 21 – Anni 2009-2015 – Rapporto tra Popolazione da 3 anni in su e 

numero di Atleti tesserati FSN e DSA CONI 

 

Popolazione di 3 anni e 

oltre Numero Atleti tesserati % Atleti su pop. di 3 anni e oltre 

  Anno 2009 Anno 2015 Anno 2009 Anno 2015 Anno 2009 Anno 2015 

Delta 

09/15 

Emilia-Romagna 4.269.751 4.337.746 362.448 380.334 8,49% 8,77% 4,93% 

Italia 54.101.814 59.173.501 4.391.055 4.535.322 8,12% 7,66% 3,29% 

 

Tabella 22 – Anni 2009-2015 – Incremento Popolazione da 3 anni in su che fa 

sport continuativo o saltuario e numero di Atleti FSN e DSA CONI 

 

Fanno sport continuativo e saltuario Numero Atleti tesserati 

  Anno 2009 Anno 2015 Delta 09/15 Anno 2009 Anno 2015 Delta 09/15 

Emilia-Romagna 1.528.908  1.561.589  2,14% 362.448  380.334  4,93% 

Italia 16.825.664  19.704.776  17,11% 4.391.055  4.535.322  3,29% 

Tabella 23 – Anni 2009-2015 – Rapporto tra Popolazione da 3 anni in su che 

fa sport continuativo o saltuario e numero di Atleti FSN e DSA CONI 

 

Popolazione di più di 3 anni 

che fa sport continuativo o 

saltuario Numero Atleti tesserati 

% Atleti su Popolazione di più di 3 

anni che fa sport continuativo o 

saltuario 

  Anno 2009 Anno 2015 Anno 2009 Anno 2015 Anno 2009 Anno 2015 

Delta 

09/15 

Emilia-Romagna 1.528.908  1.561.589  362.448  380.334  23,71% 24,36% 0,65% 

Italia 16.825.664  19.704.776  4.391.055  4.535.322  26,10% 23,02% -3,08% 

 

Tabella 24 – Anni 2009-2015 – Numero medio tesserati per società 

 

Numero medio Atleti tesserati per Società 

  Anno 2009 Anno 2011 Anno 2013 Anno 2015 Delta 09/15 

Emilia-Romagna 70 73 72 79 12,63% 

ITALIA 65 69 69 72 10,24% 
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Tabella 25 – Anni 2009-2015 – Graduatoria delle regioni italiane per numero 
medio di Atleti tesserati per società sportiva  

REGIONI A
tl
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REGIONI A
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e
ti

/S
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e
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 2

0
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Lombardia 81  Veneto 83  Lombardia 86  Lombardia 90  

Veneto 78  Lombardia 81  Veneto 81  Veneto 86  

Piemonte 71  Piemonte 77  Liguria 74  Emilia-Romagna 79  

Toscana 70  Lazio 74  Friuli V. G. 72  Liguria 77  

Emilia-Romagna 70  Toscana 74  Emilia-Romagna 72  Friuli V. G. 76  

Friuli V. G. 69  Sardegna 73  Piemonte 72  Lazio 75  

Lazio 66  Emilia-Romagna 73  Toscana 70  Piemonte 75  

ITALIA 65  Liguria 73  Lazio 70  Toscana 74  

Liguria 65  Friuli V. G. 71  ITALIA 69  ITALIA 72  

Sardegna 64  ITALIA 69  Sardegna 66  Trentino A. A. 67  

Valle d'Aosta 62  Valle d'Aosta 68  Valle d'Aosta 66  Valle d'Aosta 66  

Marche  61  Marche  64  Marche  65  Marche  65  

Trentino A. A. 61  Puglia 62  Puglia 63  Umbria 64  

Umbria 59  Trentino A. A. 61  Trentino A. A. 63  Puglia 62  

Puglia 58  Umbria 60  Umbria 62  Sardegna 60  

Campania 52  Campania 57  Campania 59  Campania 56  

Abruzzo 50  Abruzzo 54  Basilicata 58  Abruzzo 55  

Calabria 50  Calabria 52  Abruzzo 55  Sicilia 53  

Molise 46  Basilicata 51  Sicilia 49  Calabria 51  

Sicilia 42  Molise 49  Calabria 49  Basilicata 49  

Basilicata 40  Sicilia 48  Molise 45  Molise 46  

 

 

Tabella 26 – Anni 2009-2015 – Variazione Società, Atleti e Operatori 

Monitoraggio CONI-FSN - 

DSA 2009 - 2015 

Società 

sportive Atleti tesserati Dirigenti societari Tecnici Ufficiali di gara 

Emilia-Romagna 2009 5.169 362.448 28.833 18.303 9.786 

ITALIA 2009 67.370 4.391.055 426.794 222.594 107.812 

Emilia-Romagna 2011 5.089 370.788 39.134 19.133 10.190 

ITALIA 2011 66.266 4.594.064 450.535 233.588 116.466 

Emilia-Romagna 2015 4.816 380.334 43.478 20.793 10.299 

ITALIA 2015 63.121 4.535.322 550.206 249.472 117.015 
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Tabella 28 – Anni 2012-2015 – Graduatorie delle variazione Società, Atleti 
FSN 

Atleti 
tesserati 

Differenza di 
numero 

Atleti 
tesserati 

Differenza in 
percentuale 

 

Società 
Sportive 

Differenza di 
numeri 

Società 
Sportive 

Differenza 
percentuale 

FSN Numeri FSN % 

 

FSN Numeri FSN % 

FIBa -4.038  FIBa -65,70% 

 

FIGC -78  FIGS -54,17% 

FISE -3.838  FISG -48,50% 

 

FIPSAS -42  FIC -44,44% 

FIPSAS -2.846  FIC -47,31% 

 

FIPAV -32  FISG -37,50% 

FMI -1.379  FICK -41,19% 

 

FIP -30  FIR -36,11% 

FIG -1.042  FISE -29,72% 

 

FIR -26  FIM -30,00% 

FISI -811  CIP -19,38% 

 

FIB -21  FISI -18,42% 

FIGC -381  FISI -16,19% 

 

FMI -19  FIV -14,63% 

FIC -343  FIH -15,76% 

 

FIDAL -16  FIPM -14,29% 

FIR -297  FIPSAS -15,38% 

 

FISI -14  FICK -13,33% 

FICK -257  FIGH -9,32% 

 

FIGS -13  FIB -12,73% 

FIB -224  FIG -8,85% 

 

FISE -13  FIH -12,50% 

FIGS -211  FMI -8,40% 

 

CIP -6  FIPSAS -12,17% 

FISG -194  FIGS -8,09% 

 

FIM -6  CIP -10,00% 

FIGH -184  FPI -5,14% 

 

FIV -6  AeCI -9,52% 

CIP -151  FIR -4,58% 

 

FCI -4  FMI -9,50% 

FIH -52  FIB -2,95% 

 

FIC -4  FITAV -9,38% 

FPI -46  FITAV -0,98% 

 

FIHP -4  FIP -8,47% 

FITAV -20  FIGC -0,45% 

 

FIN -4  FISE -8,44% 

FIPM 3  FIV 0,18% 

 

FISG -3  FIDASC -8,33% 

FITeT 3  FITeT 0,30% 

 

FIT -3  FIDAL -8,25% 

FIV 11  FIN 0,88% 

 

FITAV -3  FITeT -7,89% 

FIN 56  FCI 1,41% 

 

FITeT -3  FIGC -7,87% 

FCI 64  FIDS 2,83% 

 

AeCI -2  FIPAV -7,46% 

FIDASC 88  FIT 3,57% 

 

FICK -2  FIHP -4,04% 

FIS 102  FGI 4,88% 

 

FIJLKAM -2  FIN -4,04% 

ACI-CSAI 151  FIPM 4,92% 

 

FGI -1  UITS -3,85% 

FIHP 230  FIP 5,33% 

 

FIDASC -1  FCI -1,97% 

FIDS 283  FIPAV 5,43% 

 

FIH -1  FGI -1,32% 

FIM 303  FIDAL 6,84% 

 

FIPM -1  FIT -1,13% 

AeCI 314  FIS 7,57% 

 

UITS -1  FIJLKAM -1,01% 

FITArco 370  FIHP 8,29% 

 

ACI-CSAI 0  ACI-CSAI 0,00% 

FITA 410  ACI-CSAI 9,91% 

 

FIBa 0  FIBa 0,00% 

FGI 430  FITArco 17,86% 

 

FIG 0  FIG 0,00% 

FITri 481  FITri 32,00% 

 

FIGH 0  FIGH 0,00% 

FISW 890  FIDASC 36,97% 

 

FIS 0  FIS 0,00% 

FIDAL 915  FIBS 38,33% 

 

FIBS 1  FIBS 1,59% 

FIT 1.049  AeCI 39,95% 

 

FISW 2  FITArco 5,77% 

FIBS 1.223  UITS 44,45% 

 

FITArco 3  FIDS 9,65% 

FIP 1.578  FITA 45,01% 

 

FIPCF 5  FPI 12,24% 

FIPAV 1.761  FIM 71,80% 

 

FPI 6  FIPCF 20,00% 

FIPCF 2.120  FIJLKAM 83,50% 

 

FITri 8  FITri 26,67% 

UITS 2.984  FIPCF 123,76% 

 

FIDS 11  FISW 66,67% 

FIJLKAM 4.697  FISW 225,89% 

 

FITA 11  FITA 68,75% 

TOTALI 4.202  TOTALI 1,20% 

 

TOTALI -314  TOTALI -6,65% 
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Tabella 30 – Anni 2012-2015 – Graduatorie delle variazione Società, Atleti 

DSA 

Atleti tesserati Graduatoria per Differenze 
Società 
Sportive Graduatoria per Differenze 

DSA Numeri DSA  % DSA Numeri DSA % 

FIWuK  -405  FIKBMS -42,66% FIKBMS -13  FIKBMS -54,17% 

FIGeST  -399  FIWuK  -38,24% FIBiS  -6  FIPT -42,86% 

FIKBMS -398  FCrI  -25,54% FIPT -3  FIRaft  -33,33% 

FCrI  -178  FIGeST  -18,12% FISB -3  FISB -18,75% 

FIGB  -125  FIDAF -7,84% FSI -2  FSI -9,09% 

FIDAF -82  FIPT -6,12% FIGB  -1  FIGB  -4,17% 

FSI -41  FIGB  -6,03% FIRaft  -1  FIBiS  -4,03% 

FIPT -12  FSI -4,60% FICSF  0  FICSF  0,00% 

FISB 2  FISB 0,57% FID 0  FID 0,00% 

FIPAP  4  
FITETREC-
ANTE 

1,53% FIGeST  0  FIGeST  0,00% 

FISO 9  FISO 4,81% 
FITETREC-
ANTE 

0  
FITETREC-
ANTE 

0,00% 

FICSF  18  FITDS  26,87% FCrI  1  FIDAF 7,14% 

FIRaft  26  FIBiS  34,02% FIDAF 1  FITDS  14,29% 

FITETREC-

ANTE 
49  FID 34,10% FIPAP  1  FASI 21,74% 

FITDS  61  FASI 35,84% FITDS  1  FCrI  25,00% 

FID 89  FIPAP  100% FASI 5  FIWuK  52,63% 

FASI 838  FIRaft  162,50% FISO 6  FISO 75,00% 

FIBiS  1.504  FICSF  257,14% FIWuK  10  FIPAP  100% 

TOTALI 960  TOTALI 4,78% TOTALI -4  TOTALI -0,97% 
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Tabella 32 – Anni 2008-2015 – Variazione Iscritti delle 5 maggiori EPS 

Dati A 
anno 
2008 

anno 
2009 

anno 
2010 

anno 
2011 

anno 
2012 

anno 
2013 

anno 
2014 

anno 
2015 

EPS iscritti iscritti iscritti iscritti iscritti iscritti iscritti iscritti 

A.I.C.S. 70.810 58.894 86.839 91.150 103.325 120.000 151.466 165.377 

A.S.I. 36.063 35.993 43.021 48.107 61.131 61.949 55.646 58.982 

C.S.I. 175.587 157.066 201.371 197.956 212.334 213.422 219.256 217.117 

E.N.D.A.S. 43.180 44.138 46.402 48.330 44.371 48.020 50.298 49.698 

U.I.S.P. 273.384 254.425 286.799 289.863 291.949 296.512 300.072 301.546 

        Dati B 
anno 
2008 

anno 
2009 

anno 
2010 

anno 
2011 

anno 
2012 

anno 
2013 

anno 
2014 

anno 
2015 

EPS 
iscritti 
SPORT 

iscritti 
SPORT 

iscritti 
SPORT 

iscritti 
SPORT 

iscritti 
SPORT 

iscritti 
SPORT 

iscritti 
SPORT 

iscritti 
SPORT 

A.I.C.S. 56.648 48.226 62.824 63.805 82.530 70.000 89.690 104.913 

A.S.I. 29.811 29.712 33.321 37.807 52.706 53.274 49.719 51.836 

C.S.I. 155.990 142.297 191.111 187.078 200.372 200.553 206.004 205.071 

E.N.D.A.S. 28.100 28.860 7.978 28.998 26.622 28.781 30.178 32.303 

U.I.S.P. 267.066 251.466 282.719 286.392 287.949 292.772 295.269 296.577 

        A- B
anno 
2008 

anno 
2009 

anno 
2010 

anno 
2011 

anno 
2012 

anno 
2013 

anno 
2014 

anno 
2015 

EPS 
Differenza 
in numeri 

Differenza 
in numeri 

Differenza 
in numeri 

Differenza 
in numeri 

Differenza 
in numeri 

Differenza 
in numeri 

Differenza 
in numeri 

Differenza 
in numeri 

A.I.C.S. 14.162 10.668 24.015 27.345 20.795 50.000 61.776 60.464 

A.S.I. 6.252 6.281 9.700 10.300 8.425 8.675 5.927 7.146 

C.S.I. 19.597 14.769 10.260 10.878 11.962 12.869 13.252 12.046 

E.N.D.A.S. 15.080 15.278 38.424 19.332 17.749 19.239 20.120 17.395 

U.I.S.P. 6.318 2.959 4.080 3.471 4.000 3.740 4.803 4.969 

        A/B % 
anno 
2008 

anno 
2009 

anno 
2010 

anno 
2011 

anno 
2012 

anno 
2013 

anno 
2014 

anno 
2015 

EPS 
Differenza 

in % 

Differenza 

in % 

Differenza 

in % 

Differenza 

in % 

Differenza 

in % 

Differenza 

in % 

Differenza 

in % 

Differenza 

in % 

A.I.C.S. 80,00% 81,89% 72,35% 70,00% 79,87% 58,33% 59,21% 63,44% 

A.S.I. 82,66% 82,55% 77,45% 78,59% 86,22% 86,00% 89,35% 87,88% 

C.S.I. 88,84% 90,60% 94,90% 94,50% 94,37% 93,97% 93,96% 94,45% 

E.N.D.A.S. 65,08% 65,39% 17,19% 60,00% 60,00% 59,94% 60,00% 65,00% 

U.I.S.P. 97,69% 98,84% 98,58% 98,80% 98,63% 98,74% 98,40% 98,35% 
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